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CAPITOLO 1 

IL QUADRO NORMATIVO 

 

1.1 Premessa 

responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

 

 

1.2 I presupposti della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche 

Il primo presupposto è che il reato sia stato commesso da uno dei seguenti soggetti: 

a) persone fisiche che rivestono posizioni apicali (rappresentanza, amministrazione o direzione 

che esercitano, di fatto, la gestione ed il controllo); 

b) persone fisiche sottoposte alla direzione o vigilanza da parte di uno dei soggetti apicali di cui al 

precedente punto. 
1.  

Il terzo è che il reato rientri tra quelli indicati dal D. Lgs. 231 del 2001. Al presente modello è pertanto 

allegato sub  

 

1.3 Le sanzioni  

sanzioni: 

 pecuniarie; 

 
1 Secondo la giurisprudenza, «

carattere soggettivo e da valutare ex ante, nel

l reato» (da ultimo, Cassazione penale, sez. IV, 17 aprile 
2024, n. 22586). 

il reato è diretto 
, indipendentemente dal fatto che detta utilità venga effettivamente 

comportamento, laddove il reato ha consentito di ottenere un risultato positivo
 



 interdittive; 

 confisca del prezzo o del profitto del reato;  

 pubblicazione della sentenza. 

La sanzione amministrativa pecuniaria 

 

Le sanzioni interdittive si applicano solo in relazione ai reati per i quali sono espressamente previste 

e sono: 

  

 sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 

 

 divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un 

pubblico servizio; 

 esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi e sussidi, e/o la revoca di quelli eventualmente 

già concessi; 

 divieto di pubblicizzare beni o servizi.  

Con la sentenza di condanna, è sempre disposta la confisca, anche per equivalente, del prezzo o del 

profitto del reato, salvo che per la parte che può essere restituita al danneggiato e fatti salvi i diritti 

acquisiti dai terzi in buona fede. 

La pubblicazione della sentenza di condanna in uno o più giornali, per estratto o per intero, può 

quando è applicata una sanzione interdittiva.  

 

 

Nel caso di reati commessi dai soggetti apicali

 

a) 

modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire reati della specie di quello 

verificatosi  

b) 

iniziativa e controllo  

c) le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo fraudolentemente il modello; 

d) non vi è stata  di cui al punto b). 



Nel caso di reati commessi da soggetti sottoposti

ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, il modello.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 2 

ED.CA.MA. S.R.L. 

 

2.1. La società: oggetto, struttura, organi. 

 

La ED.CA.MA. s.r.l. nasce il 14.6.2007 dalla trasformazione della ED.CA.MA. DEI FRATELLI 

La società ha sede a Randazzo, nella Strada Statale 

120 km 181 + 800, Contrada S. Elia.   

amministratore unico, cui competono tutti i poteri per la gestione 

 

sono in particolare: 

a) estrazione e frantumazione di basalto lavico 

L estrazione del materiale da frantumare viene effettuata, in forza di autorizzazione della validità e 

durata di 15 anni, ella cava Sciarelle, sita nel Comune di Randazzo, e della cava Porcaria, 

sita nel Comune di Castiglione di Sicilia, entrambe di proprietà della società. 

Il materiale viene estratto tramite martelloni demolitori montati su escavatori cingolati o mediante 

procedimento di esplosione, per la quale ED.CA.MA. si affida a una ditta 

esterna, a sua volta  

viene caricato su autocarri e trasferito nella sede 

, dove viene frantumato. Il procedimento consta di diversi passaggi, 

quali vengono prodotti sabbia, graniglia, rasaglia, fuorivaglio, stabilizzato per sottofondi stradali, che 

vengono poi stoccati in cumuli separati e successivamente venduti o riutilizzati dalla società; 

b) produzione di calcestruzzo preconfezionato 

Il materiale nasce dalla miscelazione del materiale frantumato 

gli additivi, per essere poi venduto e trasportato, tramite autobetoniere, nei cantieri dei clienti; 

c) produzione di manufatti in cemento  

La società produce in particolare tubi, anelli, pozzetti, pozzetti antiratto, fosse imhoff. Anche in 

questo caso, i materiali inerti vengono prelevati dai cumuli di stoccaggio e mescolati con il cemento 

in polvere e con l acqua. Il materiale viene quindi immesso all interno di un macchinario per essere 

pressato. Successivamente viene depositato su una pista, dalla quale è prelevato una volta asciutto 

per essere pallettizzato e venduto; 

d) movimento terra e sbancamenti  

presso cantieri esterni su richiesta dei clienti, avvalendosi di propri 

escavatori cingolati e autocarri; 



e) centro di recupero materiali non pericolosi provenienti da demolizioni e sbancamenti 

I materiali confluiscono nel centro di recupero sia attraverso i mezzi della società sia mediante quelli 

dei   

f)  

La ED.CA.MA. commercializza sia il materiale edile prodotto dalla società, e meglio descritto più 

sopra, sia quello acquistato da terzi e poi rivenduto.  

14001:2004, UNI EN ISO 9001 e 45001. 

costitutivo della società, alle procedure interne adottate e ai titoli autorizzativi, che si allegano sub 5.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 3 

 

3.1 La costruzione del modello e il suo aggiornamento 

 

esigenze: 

a) individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 

 

c) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei 

reati; 

 

e) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

modello. 

Il presente modello della società si è ispirato alle Linee Guida adottate da Confindustria nel 2021, da 

FISE ASSOMBIENTE nel 2020 e .  

Al fine di redigere il presente modello, si è proceduto preliminarmente:  

 

mediante lo studio della documentazione fornita dalla società (es. atto costitutivo, statuto, 

organigramma, mansionario, elenco del personale, deleghe e procure, eventuali regolamenti e 

procedure interne, D.V.R., autorizzazioni, licenze, certificazioni ISO etc.), sia attraverso colloqui con 

 

 

nel cui ambito si potrebbero in linea di principio configurare le condizioni, le occasioni o i mezzi per 

la commissione di alcuni reati rientranti tra quelli previsti dal D. Lgs. 231 del 2001; 

 

 

e, rispetto a questi, individuate le regole di condotta e i protocolli di prevenzione, sia di carattere 

generale che specifico, cui tutti i destinatari del modello sono obbligati a uniformarsi al fine di 

prevenirne la commissione.  



ha contestualmente provveduto a: 

  

 sub 2, che ne costituisce parte integrante. 

La società si impegna in ogni caso al costante aggiornamento del modello e del codice nei casi di: 

 intervento di modifiche normative; 

 

 

 commissione di uno o più reati o, più in generale, di significative violazioni del modello e del 

codice; 

 riscontro di significative e gravi lacune nelle previsioni del modello. 

 

3.2 Diffusione del modello 

3.2.1 Destinatari 

 

Le regole contenute nel presente modello si applicano: 

 

esercitino nei fatti attività di gestione 

. La previsione, di portata residuale, è finalizzata a conferire rilevanza al dato 

fattuale, in modo da ricomprendere, tra gli autori dei reati da cui può derivare la responsabilità 

ta in concreto, senza averne 

maggioranza, che sia in grado di imporre la propria strategia aziendale e il compimento di determinate 

ambito di una società controllata, comunque agendo, attraverso qualsiasi forma 

 

, quali, a titolo esemplificativo, i lavoratori dipendenti, o anche soggetti 

 

tutti i soggetti terzi che 

 

commissione di reato. 

Tutti i destinatari sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni del modello. 

 

 



3.2.2 Formazione e informazione  

 

È obiettivo della società garantire una corretta conoscenza da parte dei destinatari circa il contenuto 

del decreto e degli obblighi derivanti dal medesimo.  

In particolare, è prevista: 

 una comunicazione del codice etico e di comportamento e dei 

rispettivi allegati, inviata a tutte le risorse presenti in azienda e a quelle di nuovo inserimento, i quali 

dovranno dare atto con apposita dichiarazione di averne preso opportuna visione e di averne accettato 

le condizioni, impegnandosi espressamente a rispettarne i contenuti e i principi e, in particolare, le 

protocolli di prevenzione, nonché a evitare qualsiasi condotta possa, anche solo in astratto, esporre la 

società al rischio di commissione dei reati previsti dal D. Lgs. 231 del 2001. Una copia dovrà 

comunque essere pubblicata sul sito internet della società ed essere messa fisicamente a disposizione 

nella sede della società; 

 una specifica attività di formazione, obbligatoria e differenziata, nei contenuti e nelle modalità di 

 

La società provvede altresì alla diffusione del modello, del codice etico e di comportamento e degli 

ulteriori allegati a tutti gli altri destinatari, le persone che intrattengono con essa rapporti di 

collaborazione senza vincolo di subordinazione, rapporti di consulenza, rapporti di agenzia, rapporti 

di rappresentanza e altri rapporti che si concretizzino in una prestazione professionale, non a carattere 

subordinato, sia continuativa sia occasionale. 

A tal fine, una copia in formato digitale deve essere inviata per via telematica alla controparte 

o messa comunque a disposizione mediante pubblicazione sul sito internet.  

In tutti i contratti stipulati dalla società, deve essere in ogni caso inserita e sottoscritta una clausola 

con la quale: 

obbligandosi a rispettarne i contenuti e i principi e, in particolare, i doveri di informazione e 

di comportamento e i protocolli di 

prevenzione espressamente previsti nella parte speciale;  

ED.CA.MA. s.r.l. ha diritto di recedere dal contratto ad nutum, mediante 

invio di comunicazione a mezzo posta elettronica certificata o raccomandata A/R, in tutte le ipotesi 

in cui, a suo insindacabile giudizio, si sia verificata una ipotesi di grave violazione del modello e del 

codice che abbia comportato anche solo il pericolo di commissione di uno dei reati previsti dal D. 

 



 

CAPITOLO 4  

 

 4.1  

caratteristiche e dimensioni della propria struttura organizzativa, la società ha inteso dotarsi di un 

Organismo di Vigilanza a composizione monocratica. 

Secondo le disposizioni del decreto, nonché le indicazioni contenute nella Linee Guida richiamate, le 

essere: 

 autonomia e indipendenza; 

 professionalità; 

  

Autonomia e indipendenza. I requisiti di autonomia e indipendenza sono fondamentali affinché 

attività di controllo e, dunque, non subisca condizionamenti o interferenze da parte 

dirigente. 

reporting al massimo vertice operativo della società. Ai fini 

sul  

Professionalità. 

 

 

 svolgere in modo continuativo le attività necessarie per la vigilanza del modello, con adeguato 

impegno e con i necessari poteri di indagine; 

 

vigilanza, con adeguato impegno e poteri di vigilanza. 

 



 

 

 

di essere confermato alla scadenza.  

La cessazione  

  

  

 rinuncia; 

 sopraggiungere di una delle cause di decadenza di cui al successivo paragrafo. 

La revoca giusta causa e tali devono intendersi, a titolo 

esemplificativo, le seguenti ipotesi: 

 il caso in cui sia promosso un procedimento penale a carico del componente; 

 violazione delle verifiche, dei controlli, delle procedure e delle misure di tutela del segnalante 

previsti dal D. Lgs. 24 del 2023; 

  

 il possibile coinvolgimento della società in un procedimento penale o civile chiaramente connesso 

 

 

4.3. Casi di ineleggibilità e di decadenza 

 

 

tà di esercitare uffici direttivi; 

 

amministrazione o con i soggetti esterni incaricati della revisione; 

 

  

4.4  

 

 



, attraverso verifiche o ispezioni 

periodiche sulla sua idoneità a prevenire il verificarsi di comportamenti illeciti, nonché a evidenziarne 

 

 

monitorare la corretta divulgazione del modello presso tutti i destinatari; 

promuovere e curare eventi formativi sul contenuto e sul significato del modello; 

riscontrare con tempestività, anche mediante appositi pareri, eventuali richieste di chiarimento 

e/o di consulenza; 

gestione dei flussi informativi  

reporting 

inerenti al rispetto del modello; 

modello, ivi incluso per ciò che attiene le sospette violazioni dello stesso; 

programmate; 

modello ed i soggetti responsabili, proponendo la sanzione ritenuta più opportuna rispetto al caso 

concreto. 

 

le attività svolte, le iniziative e i provvedimenti adottati, così come le informazioni e le segnalazioni 

ricevute, anche al fine di garantire la completa tracciabilità degli interventi intrapresi e delle 

 

a registrare e conservare tutta la documentazione formata, ricevuta o comunque raccolta nel corso 

 

 

che ne disciplini in particolare il funzionamento e la modalità di gestione dei flussi informativi. 

 

 

 



4.5 Flussi informativi  

 

 

 

modello sono obbligati a garantire la massima cooperazione, 

.  

 

Tutte le informazioni devono essere sempre inoltrate per iscritto agli indirizzi di posta ordinaria 

sub 3 del presente modello.  

sub 4 una tabella riassuntiva 

tempistica di trasmissione.  

In linea generale, tutti i destinatari sono obbligati  

a) violazione o rischio di violazione del modello. Sono inclusi, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 

 i provvedimenti (es. avvisi di garanzia, di proroga indagini, di conclusione indagini, rinvii a 

eciti amministrativi previsti dal decreto 

ovvero i relativi reati presupposto; 

informazioni di ogni provenienza concernenti: 

nella parte speciale; 

richiamate nel modello; 

 

necessità di adeguamento o aggiornamento del modello o del codice etico; 

destinati a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio; 

destinati a soggetti privati; 



modello e il codice etico; 

conservazione della documentazione su cui si fondano le registrazioni contabili; 

modello e la società; 

attrezzature di lavoro, ovvero dei dispositivi di protezione messi a disposizione dalla società, sia ogni 

altra situazione di pericolo connesso alla salute ed alla sicurezza sul lavoro; 

b) 

. Sono 

incluse, in via non esaustiva: 

 

 

dal fondo di dotazione iniziale; 

 

 

loro attività di controllo e dai quali potrebbero emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili di 

; 

 

4.5.2 Gestione delle segnalazioni ai sensi del D. Lgs. 24 del 2023 

 

La società si adegua alle previsioni di cui al Decreto Legislativo n. 24 del 2023, la cui disciplina e 

procedura deve intendersi qui integralmente richiamata per quanto non espressamente specificato nel 

presente paragrafo  

La finalità che tale strumento intende perseguire è quella di consentire alla società di prevenire la 

che soggetti terzi intrattengono con la società stessa, intercettando per tempo comportamenti difformi, 

in modo da porvi rimedio e correzione, attraverso un coinvolgimento attivo e responsabile di tutti i 

soggetti che ne fanno parte. 

amministrativo che ha anche la responsabilità di aggiornarla e integrarla. 



Destinatari chiunque sia parte di un 

rapporto giuridico qualificato con la società e dunque: 

 

 

 

 

rappresentanza, anche esercitate in via di mero fatto, presso la società.  

 

 Per segnalazione deve intendersi qualsiasi comunicazione scritta od 

condotta illecita 

rilevante ai sensi del D. Lgs. 231 del 2001 e, più in generale, violazioni del modello e del codice 

etico e di comportamento . 

Tutti i destinatari hanno il dovere di segnalare le violazioni di cui vengano a conoscenza o di cui 

abbiano un ragionevole sospetto. 

La segnalazione  

 

deve essere fondata su elementi di fatto precisi e concordanti, di cui il segnalante sia venuto a 

conoscenza in ragione delle funzioni svolte. 

È quindi responsabilità del segnalante effettuare segnalazioni in buona fede e in linea con lo spirito 

dichiarato dalla normativa. La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e 

ne calunniosa o diffamatoria. 

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme 

e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo 

 

 

Modalità di ricezione della segnalazione. La società  quale soggetto esterno, 

qualificato, autonomo e indipendente deputato alla gestione delle segnalazioni: a tal fine, a sensi 

canali di segnalazione interna  

persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto 

della segnalazione e della relativa documentazione.  



Le segnalazioni possono essere effettuate in forma scritta oppure orale, anche con modalità 

ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine 

ragionevole.  

conosciuta, la data e le modalità di trasmissione, e allegando allo stesso tutta la relativa 

documentazione.  

avviso di ricevimento entro sette giorni dalla data di 

ricezione. 

Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento e 

procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi d

24 del 2023 e del principio di cui agli articoli 5, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) 2016/679 

e 3, comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 51 del 2018. 

Se per la segnalazione si utilizza una linea telefonica registrata o un altro sistema di messaggistica 

mediante registrazione su un dispositivo idoneo 

trascrizione integrale. In caso di trascrizione, la persona segnalante può verificare, rettificare o 

confermare il contenuto della trascrizione mediante la propria sottoscrizione. 

Se per la segnalazione si utilizza una linea telefonica non registrata o un altro sistema di messaggistica 

vocale non registrato, la segnalazione è documentata per iscritto mediante resoconto dettagliato della 

gnalante può verificare, rettificare e confermare il 

contenuto della trascrizione mediante la propria sottoscrizione. 

Quando, su richiesta della persona segnalante, la segnalazione è effettuata oralmente nel corso di un 

mediante registrazione su un dispositivo idoneo a

verbale. In caso di verbale, la persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale 

 

In ogni caso, la società, in conformità alla normativa applicabile, garantisce la possibilità di effettuare 

segnalazioni in forma anonima, qualora adeguatamente circostanziate e di contenuto sufficientemente 

dettagliato da renderle verificabili. 

 

Attività istruttoria. 

valutarne la fondatezza, effettuando ogni attività ritenuta opportuna e coinvolgendo le funzioni 



aziendali competenti, garantendo sempre tempestività e rispetto dei principi di obiettività, competenza, 

diligenza professionale, imparzialità e riservatezza. 

 

archiviare la segnalazione perché infondata, motivandone le ragioni per iscritto; 

dichiarare fondata la segnalazione. In tal caso, predispone una relazione sugli esiti delle indagini e 

disciplinari e sanzionatorie, affinchè vengano subito adottati tutti i provvedimenti e intraprese le azioni 

a tutela più opportune. 

la possibilità di proroga per attività istruttorie particolarmente complesse. 

 

Obbligo di documentazione devono essere 

sempre tracciate e archiviate correttamente. 

documentazione in un apposito archivio (informatico e/o cartaceo) non accessibile ad altri soggetti o 

organi. 

 

Obbligo di riservatezza.  

 

1. Le segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito 

alle stesse. 

o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il consenso espresso della stessa 

persona segnalante, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle 

segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati ai sensi degli articoli 29 e 32, paragrafo 4, 

dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 

può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. 

rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in 



disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della 

propria identità. 

6. È dato avviso alla persona segnalante mediante comunicazione scritta delle ragioni della rivelazione 

dei dati riservati, nella ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, nonché nelle procedure di 

segnalazione interna ed esterna di cui al presente capo quando la rivelazione della identità della 

persona segnalante e delle informazioni di cui al comma 2 è indispensabile anche ai fini della difesa 

della persona coinvolta. 

e delle persone menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione 

della segnalazione nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 

1990, n. 241, nonché dagli articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

9. Ferma la previsione dei commi da 1 a 8, nelle procedure di segnalazione interna ed esterna di cui 

al presente capo, la persona coinvolta può essere sentita, ovvero, su sua richiesta, è sentita, anche 

ione di osservazioni scritte e documenti  

 

Divieto di ritorsione. 

integralmente richiamato, è vietata ogni forma di ritorsione nei confronti del segnalante, intesa come 

qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, che si verifichi nel 

contesto lavorativo e che determini  in via diretta o indiretta  un danno ingiusto ai soggetti tutelati. 

Gli atti ritorsivi adottati in violazione di tale divieto sono nulli. 

 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, ai sensi del D. Lgs. 24 del 2023, costituiscono ritorsioni: il 

licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; la retrocessione di grado o la mancata 

promozione; il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello 

disciplinari o di altr

un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo indeterminato, laddove il lavoratore 

avesse una legittima aspettativa a detta conversione; il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di 

un contratto di lavoro a termine; i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social 



media, o pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita 

accertamenti psichiatrici o medici. 

Il soggetto che ritiene di aver subito atti discriminatori in ragione della segnalazione effettuata deve 

 

 

Sistema sanzionatorio. La società assume adeguati provvedimenti disciplinari nei confronti: 

 

pregiudizio illegittimo, diretto o indiretto, nei confronti del segnalante; 

 

 

colpa grave; 

 

Si richiama sul punto il sistema disciplinare descritto nel prossimo capitolo.  

 

Segnalazione esterna. La persona segnalante potrà in ogni caso effettuare una segnalazione esterna 

ai sensi degli art. 6 e 7 se, al momento della sua presentazione, ricorre una delle seguenti condizioni: 

segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è 

non ha avuto seguito; 

c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla 

stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio 

di ritorsione; 

d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse 

 



4.5.3  

 

pure una anticipazione sulle linee guida gener  

 

 

 

 

rilevanti ai fini del decreto; 

 

e ai soci comportamenti/azioni non in linea con il modello al fine di: 

 

 

 

 



CAPITOLO 5 

SISTEMA DISCIPLINARE 

5.1 Principi generali 

sistema disciplinare idoneo a sanzionare 

il mancato rispetto delle misure ivi indicate. 

Nel caso in cui il comportamento da censurare valga anche ad integrare una fattispecie di reato 

 penale eventualmente avviato 

 

5.2  

Costituisce  ogni azione od omissione non conforme alla legge e alle prescrizioni 

contenute nel modello e nel codice etico e di comportamento che comportino una situazione anche 

solo di rischio di commissione di uno dei reati contemplati dal decreto

procedure di segnalazione e delle garanzie di cui al D. Lgs. 24 del 2023. In particolare:  

 

 le condotte di chi ostacola o tenta di ostacolare la segnalazione; 

  

 

rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/2001, fatte con dolo o colpa grave dal soggetto segnalante e che si 

rivelino infondate a seguito delle previste verifiche e controlli; 

 

condotte illecite o di violazioni del modello rilevanti ai sensi del decreto. 

La gravità delle violazioni sarà valutata sulla base delle seguenti circostanze: 

 

 

 

normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché per la Società; 

 



 

 

 

5.3 Dipendenti 

 

Nel caso di dipendenti, ogni violazione accertata del modello o del codice rappresenta un 

inadempimento contrattuale in relazione alle obbligazioni che derivano dal rapporto di lavoro, ai sensi 

degli artt. 2104 e 2106 c.c., e illecito disciplinare ai sensi del vigente Contratto Collettivo Nazionale 

del Lavoro (CCNL) di riferimento. 

base della gravità della violazione commessa alla luce dei criteri indicati nel paragrafo precedente. 

I provvedimenti disciplinari irrogabili nei riguardi di detti lavoratori  nel rispetto delle procedure 

eventuali normative speciali applicabili, nonché d

apparato sanzionatorio: 

a. richiamo inflitto verbalmente; 

b. richiamo inflitto per iscritto; 

c. multa di importo non superiore a quattro ore di retribuzione; 

d. sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un periodo non superiore a 10 giorni; 

e. licenziamento disciplinare senza preavviso e con le altre conseguenze di legge. 

Il procedimento dovrà in ogni caso tenere conto dei principi di proporzionalità e di adeguatezza 

rispetto alla violazione contestata e rispondere ai principi di tempestività ed immediatezza della 

contestazione e della irrogazione delle sanzioni. 

A questo fine assumeranno rilievo: 

 

 

 

 

La sanzione potrà essere aggravata qualora: 

 

 

 



In ogni caso, delle sanzioni irrogate e/o delle violazioni accertate il titolare del potere disciplinare 

 

 

5.4. Dirigenti 

 

illecito disciplinare. Costituisce in particolare grave violazione delle prescrizioni del modello: 

effettiva applicazione del modello stesso; 

società da un vincolo di subordinazione (trattasi, ad esempio, di lavoratori autonomi, consulenti, 

collaboratori coordinati e continuativi ecc.), sono comunque soggetti alla direzione e vigilanza del 

 

Legge 30 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori) e fermo restando quanto disposto dal CCNL 

 

a) censura scritta; 

b) sospensione disciplinare; 

c) licenziamento per giustificato motivo; 

d) licenziamento per giusta causa. 

Anche in questo caso, delle sanzioni irrogate e/o delle violazioni accertate, la funzione aziendale 

 

 

5.5. Amministratore 

 

controllo e i soci per i provvedimenti consequenziali previsti dalla legge e dallo Statuto.  

I provvedimenti disciplinari irrogabili sono: 

 

 

 

 

 

 



5.6 Sindaco o revisore legale 

 

 

I provvedimenti disciplinari irrogabili sono: 

 

 

 

 

 

legge e dallo Statuto.  

I provvedimenti disciplinari irrogabili sono: 

 

 

 

5.8 Terzi 

 

Nel caso di violazione da parte di collaboratori o consulenti esterni, o, più in generale, di terzi, il 

titolare del potere disciplinare:  

rispetto delle disposizioni previste nel modello e nel codice etico e di comportamento;  

risoluzione per inadempimento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

PARTE SPECIALE 

 

 

 

 
 



CAPITOLO 1  

PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO E  

PROTOCOLLI GENERALI DI PREVENZIONE 

 

1. Premessa 

 

Come già anticipato nella parte generale, nella costruzione del modello si è proceduto 

preliminarmente:  

 

amministrativo, i dipendenti e i consulenti esterni; 

 

nel cui ambito si potrebbero in linea di principio configurare le condizioni, le occasioni o i mezzi per 

la commissione di alcuni reati rientranti tra quelli previsti dal D. Lgs. 231 del 2001; 

 

 

e, rispetto a questi, individuate le regole di condotta e i protocolli di prevenzione, sia di carattere 

generale che specifico, cui tutti i destinatari del modello sono obbligati a uniformarsi al fine di 

prevenirne la commissione.  

 

2. Principi generali di comportamento 

 

Tutti i destinatari del modello devono astenersi dal porre in essere condotte che possano, anche solo 

in astratto, integrare: 

 ; 

 una violazione delle regole di comportamento, dei protocolli, delle misure e dei principi 

previsti dal modello o dal codice etico; 

 una violazione di una norma di legge o regolamento, dello statuto, delle procedure aziendali, del 

 

 

 

 

 



3. Protocolli generali di prevenzione 

 

Al fine di prevenire la commissione dei reati richiamati dal D. Lgs. 231 del 2001, la società si 

impegna: 

 a diffondere a tutti i destinatari con adeguati strumenti di pubblicità il modello, il codice etico e 

di comportamento e gli ulteriori allegati, nonché a far sottoscrivere loro una clausola di impegno, così 

come previsto e disciplinato nella parte generale; 

 

aggiornamento aventi a oggetto le fattispecie penali richiamate dal decreto; 

In tutti i processi aziendali, sono altresì obbligatori i seguenti protocolli generali di prevenzione: 

 

documentazione di supporto, coerenti con le posizioni di responsabilità e con la rilevanza e/o la 

criticità delle sottostanti operazioni economiche; 

 sono legittimati a svolgere le attività sensibili solo i soggetti che siano stati preventivamente 

identificati mediante deleghe, procure, organigrammi, procedure o eventuali disposizioni 

organizzative. Si intende per  e per 

negozio giuridico unilaterale con cui la Società attribuisce dei poteri di 

rappresentanza nei confronti dei terzi. Ciascuna delega deve indicare in modo specifico ed 

inequivoco i poteri del delegato e il soggetto cui il delegato riporta gerarchicamente o statutariamente. 

Le procure generali funzionali sono conferite esclusivamente a soggetti dotati di delega interna e 

descrivono i relativi poteri di rappresentanza ed eventualmente anche i limiti di spesa;  

 la delega dovrà essere conferita con atto scritto, recante data certa; 

 il delegato dovrà possedere tutti i requisiti di professionalità ed esperienza richiesti dalla specifica 

natura delle funzioni delegate; 

 dovranno essere attribuiti al delegato tutti i poteri di organizzazione, gestione e controllo richiesti 

dalla specifica natura delle funzioni delegate; 

 dovrà essere attribuita autonomia di spesa necessaria allo svolgimento della funzione delegata; 

 la delega dovrà essere accettata per iscritto dal delegato. 

 alla delega dovrà, inoltre, essere data adeguata e tempestiva pubblicità. 

 

espletamento, da parte del delegato, delle funzioni trasferite; 

 



o al dipendente e conoscibili ai soggetti esterni attraverso strumenti di comunicazione e pubblicità 

adeguati; 

 i rapporti di dipendenza gerarchica e le mansioni di ciascun dipendente della società devono essere 

formalizzati in maniera chiara e precisa; 

 

procedure operative aziendali, nonché agli organi di controllo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 2 

REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 

2.1 Le fattispecie di reato 

 

considerare quale potenziale area di rischio ogni processo aziendale che determini un contatto con la 

Pubblica Amministrazione in tutte le sue articolazioni e, in particolare, quelle concernenti:   

 partecipazione a procedure di gara, anche mediante affidamento diretto o trattativa privata, incluse 

le attività preparatorie e documentali, nonché la stipulazione ed esecuzione dei relativi contratti con 

soggetti pubblici, in forma singola o associata; 

 

effettivamente espletata; 

 le procedure di rilascio di provvedimenti amministrativi in favore della società, quali autorizzazioni, 

permessi, licenze, concessioni, etc.;   

  

 gli adempimenti tributari, contabili, previdenziali, ambientali, di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro;  

 il contenzioso giudiziario; 

 le visite ispettive e di controllo degli enti preposti. 

generale, alla gestione delle risorse finanziarie, poiché potenzialmente funzionali alla creazione di 

provviste di denaro o altre utilità utilizzabili dalla società per finalità illecite.  

Sulla base delle analisi condotte, sono stati quindi presi in considerazione i seguenti reati: 

 Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316 bis c.p.) 

Costituito dalla condotta di chi, estraneo alla Pubblica Amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato 

o da altro ente pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui 

agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, funzionali alla realizzazione di 

una o più finalità, non li destina alle finalità previste. 

 Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316 ter c.p.) 

bis c.p., 

consegue indebitamente, per sé o per altri, 



contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque 

denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee. 

 Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art. 640, comma 

2, n. 1 c.p.) 

Costituito dalla condotta di chi, con artifizi o raggiri, inducendo lo Stato o altro ente pubblico in 

errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno. 

 Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.) 

sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso tipo, comunque 

denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee. 

 Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640 ter c.p.) 

Costituito dalla condotta di chi alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema 

informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o 

programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o a esso pertinenti, procura a sé o ad altri 

un ingiusto profitto con danno dello Stato o di altro ente pubblico. 

 Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.)  

 

 Concussione (art. 317 c.p.) 

Costituito dalla condotta del pubblico ufficiale il quale, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, 

costringe taluno a dare o promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità. 

  (art. 318 c.p.) 

poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa. 

 Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) 

Costituito dalla condotta del pubblico ufficiale il quale, per omettere o ritardare o per aver omesso o 

ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri 

di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa. 

 Corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.p.) 

Costituito dai fatti di corruzione (artt. 318 e 319 c.p.), qualora commessi per favorire o danneggiare 

una parte in un processo civile, penale o amministrativo. 

 Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.) 



abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui 

o a terzo, denaro o altra utilità. 

La norma punisce altresì il privato che dà o promette denaro o utilità. 

 Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) 

servizio. 

 Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 

Le pene stabilite agli artt. 318, comma 1, 319, 319 bis, 319 ter e 320 c.p. in relazione alle ipotesi degli 

pubblico servizio il denaro od altra utilità. 

 Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

Costituito dalla condotta di chi offre o promette denaro o altra utilità non dovuti a un pubblico 

 

della dazione o promessa.  

 Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione 

Comunità europee o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 

internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322 bis c.p.) 

Ai sensi del quale le disposizioni di cui agli artt. 314, 314 bis, 316, da 317 a 320 e 322, commi 3 e 4 

c.p., si applicano anche ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento 

europeo, della Corte di Giustizia e della Corte dei conti delle Comunità europee; ai funzionari e agli 

agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei funzionari delle Comunità europee o del regime 

applicabile agli agenti delle Comunità europee; alle persone comandate dagli Stati membri o da 

qualsiasi ente pubblico o privato presso le Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti 

a quelle dei funzionari o agenti delle Comunità europee; ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla 

base dei Trattati che istituiscono le Comunità europee; a coloro 

incaricati di un pubblico servizio; ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiunti, ai funzionari e 

agli agenti della Corte penale internazionale, alle persone comandate dagli Stati parte del Trattato 

istitutivo della Corte penale internazionale le quali esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei 

funzionari o agenti della Corte stessa, ai membri ed agli addetti a enti costituiti sulla base del Trattato 

istitutivo della Corte penale internazionale; alle persone che esercitano funzioni o attività 



organizzazioni pubbliche internazionali; ai membri delle assemblee parlamentari internazionali odi 

ai giudici e funzionari delle corti internazionali. 

Le disposizioni di cui agli artt. 319 quater, 2 comma, 321 e 322, commi 1 e 2 c.p., si applicano anche 

se il denaro o altra utilità è dato, offerto o promesso alle persone di cui al precedente elenco e a 

persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli 

internazionali. Le persone sopra elencate sono assimilate ai pubblici ufficiali, qualora esercitino 

funzioni corrispondenti e agli incaricati di un pubblico servizio negli altri casi. 

 Indebita destinazione di denaro o cose mobili (art. 314 bis c.p.) 

ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui, li 

destina ad un uso diverso da quello previsto da specifiche disposizioni di legge o da atti aventi forza 

di legge dai quali non residuano margini di discrezionalità e intenzionalmente procura a sé o ad altri 

un ingiusto vantaggio patrimoniale o ad altri un danno ingiusto. 

 Traffico di influenze illecite (art. 346 bis c.p.) 

Costituito dalla condotta di chi, fuori dei casi di concorso nei reati di cui agli articoli 318, 319 e 319 

bis, utilizzando intenzionalmente allo scopo 

relazioni esistenti con un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri 

utilità economica, per remunerare un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno 

 

A tal fine, per altra mediazione illecita si intende la mediazione per indurre il pubblico ufficiale o 

reato dal quale possa derivare un vantaggio indebito. 

La stessa pena si applica a chi indebitamente dà o promette denaro o altra utilità economica. 

 Peculato (limitatamente al primo comma) (art. 314 c.p.) 

per ragione del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa 

mobile altrui, se ne appropria. 

  (art. 316 c.p.) 



indebitamente, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità. 

 Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) 

Il reato si configura nei casi in cui, mediante violenza o minaccia, o doni, promesse, collusioni o altri 

mezzi fraudolenti, si impedisca o turbi la gara nei pubblici incanti o nelle licitazioni private per conto 

di Pubbliche Amministrazioni, ovvero si allontanino dalla stessa gli offerenti. 

licitazioni private per conto di privati, dirette da un pubblico ufficiale o da una persona a ciò 

legalmente autorizzata. 

 Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353 bis c.p.) 

Il reato si configura nei casi in cui, mediante violenza o minaccia, o doni, promesse, collusioni o altri 

mezzi fraudolenti, si turbi il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando o 

di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte della 

Pubblica Amministrazione. 

pubblico ufficiale una pubblica funzione 

legislativa, giudiziaria o amministrativa  

è pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da 

atti autoritativi e caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della volontà della Pubblica 

Amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o certificativi  

sono incaricati di un pubblico servizio coloro i quali, a qualunque titolo, 

prestano un pubblico servizio  

 del pari 

o pubblico, ma con la differenziazione relativa alla 

mancanza dei poteri di natura certificativa, autorizzativa e deliberativa propri della pubblica funzione. 

attività che vengono svolte da soggetti privati in base ad un rapporto concessorio con un soggetto 

investitura soggettiva del pubblico servizio, ma è necessario accertare se le singole attività che 

vengono in questione siano a loro volta soggette a una disciplina di tipo pubblicistico. 

 



2.3 Divieti specifici di comportamento  

 

È espressamente vietato: 

 offrire o promettere denaro o altra utilità in favore di pubblici ufficiali o incaricati di pubblico 

servizio , ivi compreso il caso in cui si miri a velocizzare, 

 nonché per 

omettere o ritardare, o per aver omesso o ritardato un atto del loro ufficio, per compiere o per 

, per favorire o danneggiare una parte 

in un processo civile, penale o amministrativo.   

Rientrano nel concetto di utilità anche le opportunità di lavoro, quali, a titolo esemplificativo, le 

assunzioni, gli acquisti di beni e servizi, ivi compresi il conferimento di consulenze e incarichi 

professionali, o vantaggi di qualsiasi altra natura, quali viaggi, beni, liberalità, sponsorizzazioni, 

omaggi e regali

non eccedenti i limiti prescritti dal codice etico e di comportamento. 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, è vietato assumere alle dipendenze della società o 

affidare incarichi a ex dipendenti della Pubblica Amministrazione che negli ultimi tre anni di servizio 

abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali di cui la società sia stata destinataria; 

 offrire o promettere denaro o qualsiasi altra utilità in favore di pubblici ufficiali e incaricati di 

pubblico servizio, sottostando a una richiesta illecita proveniente dal funzionario pubblico che abbia 

abusato delle proprie qualità o poteri; 

 farsi dare o promettere indebitamente, per sé o per altri, denaro o altra utilità economica, 

utilizzando intenzionalmente allo scopo relazioni esistenti con un pubblico ufficiale o un incaricato 

bis c.p., per remunerare tali 

 

 dare o promettere denaro o altra utilità economica a un mediatore per remunerare un pubblico 

dover  

 fornire, redigere o consegnare ai pubblici ufficiali o agli incaricati di pubblico servizio, 

dichiarazioni, dati o documenti in genere aventi contenuti inesatti, errati, incompleti, lacunosi o 

falsi, al fine di ottenere certificazioni, permessi, autorizzazioni e/o licenze di qualsivoglia genere o 

specie, o conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati; 



 destinare somme ricevute dalla Pubblica Amministrazione a titolo di erogazioni, contributi o 

finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati; 

 porre in essere artifici o raggiri tali da indurre in errore lo Stato o altri enti pubblici al fine di 

conseguire un profitto ingiusto con altrui danno o di ottenere erogazioni pubbliche;  

 alterare in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico o intervenendo 

senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema 

informatico o telematico o a esso pertinenti, al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto con 

danno dello Stato o di altro ente pubblico;  

 ricorrere a violenza o minaccia, promettere denaro o altre utilità, concludere accordi clandestini, 

utilizzare qualsiasi mezzo fraudolento, al fine di allontanare gli offerenti, impedire o turbare una 

gara ovvero il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando; 

 commettere dolosamente o fraudolentemente qualsiasi inadempienza o inesatta esecuzione di un 

contratto di fornitura e, più in generale, non adempiere agli obblighi contrattuali conclusi con la 

Pubblica Amministrazione; 

 partecipare in alcun modo a fatti di appropriazione di denaro o altra cosa mobile altrui 

posseduti o comunque nella disponibilità di pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico servizio in 

ragione del loro ufficio o servizio, o alla destinazione a un uso diverso da quello previsto da 

specifiche disposizioni di legge o da atti aventi forza di legge dai quali non residuano margini di 

discrezionalità, intenzionalmente procurando a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale o ad 

altri un danno ingiusto. 

 

2.4 Regole ulteriori di comportamento, procedure applicabili e misure specifiche di prevenzione 

 

Salvo quanto già previsto negli altri capitoli del modello, nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione e le autorità competenti, i soggetti interessati sono tenuti a uniformarsi alle 

previsioni richiamate nel paragrafo 1.3 del capitolo 1 della presente parte speciale, cui si rimanda per 

la disciplina delle ulteriori regole di comportamento e misure di prevenzione da adottare. 

In ogni caso, nei processi aziendali che comportano un qualsiasi contatto con la Pubblica 

Amministrazione, è sempre necessario attenersi ai seguenti protocolli di prevenzione: 

 ogni operazione deve essere sempre accompagnata da un adeguato supporto documentale che 

il soggetto che ha autorizzato, registrato, effettuato e verificato la stessa; 

 evitare qualsiasi incontro o rapporto con la Pubblica Amministrazione che non sia necessario, 

giustificato o strettamente funzionale  



 intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione solo se autorizzati 

della società e nel pieno rispetto di procure e deleghe conferite per iscritto e adeguatamente archiviate; 

 predisporre la documentazione da inviare alla Pubblica Amministrazione a cura di persone 

competenti in materia, preventivamente identificate, assicurando sempre la supervisione 

; 

 partecipare agli incontri rilevanti con controparti pubbliche, laddove possibile, garantendo il 

coinvolgimento di almeno due dipendenti della società; 

 conservare traccia degli incontri particolarmente rilevanti con i rappresentanti delle Pubbliche 

 

 far sottoscrivere tutti i documenti, atti, contratti, ecc. diretti a una Pubblica Amministrazione o 

di chi li ha elaborati; 

 utilizzare canali di comunicazione con la Pubblica Amministrazione che permettano la tracciabilità 

delle informazioni inviate e/o ricevute e che ne permettano una corretta archiviazione. 

Nei rapporti con consulenti, partner, fornitori o altri soggetti terzi, è sempre necessario che tutte 

le condizioni contrattuali siano convenute per iscritto e che siano in particolare disciplinate le 

conseguenze in caso di violazione del modello e del codice etico. In aggiunta alle ulteriori prescrizioni 

previste negli altri capitoli della parte speciale e nel codice etico e di comportamento, è altresì vietato:  

 dare o promettere somme , anche in 

considerazione delle condizioni di mercato; 

 effettuare pagamenti a soggetti diversi dalla controparte; 

 effettuare prestazioni o riconoscere compensi che non trovino adeguata giustificazione nel 

rapporto costituito con gli stessi. 

Nella gestione di finanziamenti, contributi e incentivi erogati da soggetti pubblici e privati, è 

ancora necessario: 

 verificare che le dichiarazioni e la documentazione presentata al fine di ottenere finanziamenti, 

contributi e incentivi siano complete e rappresentino la reale situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della società. 

Nella gestione dei flussi monetari, finanziari e gestione della cassa, è necessario, in aggiunta a 

quanto espressamente previsto negli altri capitoli della presente parte speciale: 

 

soglie quantitative di spesa, coerenti con le competenze gestionali e le responsabilità organizzative; 



 prevedere che le operazioni che comportano utilizzazione o impiego di risorse economiche o 

finanziarie, ivi comprese quelle tramite Home banking, abbiano una causale espressa, siano effettuate 

registrate in conformità ai principi di correttezza professionale e contabile; 

 prevedere che gli incassi e i pagamenti della società siano sempre tracciabili e provabili tramite 

evidenza documentale; 

 privilegiando il canale bancario 

rappresentanza; 

Nella gestione della piccola cassa, è necessario: 

 individuare un responsabile della gestione; 

 definire le tipologie di spesa che possono essere sostenute utilizzando la piccola cassa (es. acquisto 

di valori bollati, spese postali, ecc.); 

 documentare le spese di cui sopra tramite fattura, ricevuta fiscale o altri documenti validi agli effetti 

fiscali; 

 predisporre un registro di tutte le movimentazioni della piccola cassa; 

 effettuare periodicamente la conta fisica della piccola cassa; 

 effettuare periodicamente una riconciliazione tra il registro delle movimentazioni della piccola 

cassa e il dato contabile. 

Nella gestione delle carte di credito, è necessario: 

 identificare i soggetti autorizzati ad utilizzare le carte di credito aziendali; 

  

 identificare le specifiche categorie di spese effettuabili mediante carta di credito aziendale; 

 

sostenuta; 

 effettuare il riscontro contabile tra gli scontrini e gli estratti conto pervenuti mensilmente dalla 

banca emettitrice.  

La società si impegna infine a concedere contributi liberali o sponsorizzazioni soltanto in favore di 

enti, associazioni, fondazioni, i cui requisiti siano predeterminati e che svolgano la loro attività in 

settori predefiniti. Tutte le erogazioni devono avere una natura e una finalità del contributo ben chiara, 

definita, documentata con adeguata rendicontazione. A tal fine, deve essere preventivato annualmente 

un budget e individuato un soggetto responsabile di verificare il rispetto del margine di spesa stabilito. 



 

 

vantaggi potenzialmente derivabili, sia in termini di visibilità che di business. 

Il rapporto di sponsorizzazione deve essere disciplinato mediante un contratto, nel quale devono 

essere puntualmente e specificamente individuati i singoli diritti acquistati e gli importi corrisposti, 

nonché previsto un obbligo di rendicontazione a carico 

finanziamento. 

documentata con un dossier che contenga le riproduzioni audiovisive o fotografiche dello stesso.  

 

 

 

corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente modello. 

accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 3 

REATI SOCIETARI 

 

3.1 Le fattispecie di reato 

 

ter del decreto individua specifiche ipotesi di reato in materia societaria la cui commissione 

 

ipotizzabile unicamente ad opera di coloro che sono titolari della qualifica soggettiva richiesta dal 

legislatore.  

A ciò si aggiunga che la società, oltre ad avere nominato il revisore legale, mantiene costanti rapporti 

con professionisti esterni, che garantiscono una consulenza qualificata in ambito legale, contabile e 

fiscale, e rappresentano dunque un presidio di continuo controllo e legalità.  

Ciò nonostante, si è ritenuto più prudente considerare a rischio tutte le attività e i processi che in 

ter del D. Lgs. 231 del 2001.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo:  

 redazione del bilancio e predisposizione delle comunicazioni a soci e/o a terzi relative alla 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società; 

 

sulla gestione, del bilancio consolidato e di altre comunicazioni sociali, quali analisi e studi aventi ad 

oggetto strumenti finanziari); 

 rapporti con soggetti ai quali la legge attribuisce attività di controllo e revisione (soci, collegio 

sindacale, ecc.) e formazione della volontà assembleare; 

 

del capitale, riduzione del capitale sociale, restituzione dei conferimenti, ripartizioni degli utili e delle 

riserve); 

 informativa societaria e rapporti con le autorità di vigilanza; 

 attività in potenziale conflitto di interessi e, in particolare, potenzialmente pregiudizievoli per i soci, 

i creditori e i terzi; 

 documentazione, archiviazione e conservazione delle informazioni relative alla attività di impresa; 

 in generale, adempimenti e incombenze dipendenti e connessi alle disposizioni stabilite dalla 

normativa vigente in materia di reati societari. 



Vi sono poi attività a rischio che possono considerarsi di fatto strumentali alla possibile realizzazione 

di fattispecie criminose esaminate e, dunque, da valutare in questo contesto come potenzialmente a 

rischio: 

 gestione delle risorse finanziarie (definizione del budget, investimenti, controllo di gestione), ivi 

incluse le transazioni finanziarie (fatturazione passiva, gestione dei pagamenti e degli incassi); 

 approvvigionamento di beni e servizi, in particolare assegnazione di incarichi di consulenza e di 

documenti); 

 gestione delle risorse umane (selezione ed assunzione di personale); 

 erogazione di contributi e liberalità. 

illeciti: 

 False comunicazioni sociali (artt. 2621, 2621 bis, 2621 ter e 2622 c.c.) 

Il reato si realizza nei casi in cui gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, al fine di conseguire per sé o per 

altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali dirette ai soci 

o al pubblico, previste dalla legge, consapevolmente espongano fatti materiali rilevanti non 

rispondenti al vero ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla 

legge sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale la 

stessa appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in errore. 

amministrati dalla società per conto di terzi. 

tenuto conto della natura e delle dimensioni della società e delle modalità o degli effetti della condotta. 

di non punibilità del fatto per particolare tenuità, prevedendo 

ai soci o ai creditori dalla condotta di false comunicazioni sociali. 

 Impedito controllo (art. 2625 c.c.) 

Costituito dalla condotta degli amministratori i quali, occultando documenti o con altri idonei artifici, 

impediscono o comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite 

ai soci o ad altri organi sociali. 

 Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.) 

La condotta tipica consiste nella restituzione dei conferimenti ai soci o la liberazione degli stessi 

 



sociale. 

 Illegale ripartizione di utili e riserve (art. 2627 c.c.) 

Costituito dalla condotta degli amministratori che ripartiscono utili o acconti su utili non 

effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero che ripartiscono riserve, anche non 

costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite. 

 Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 

Costituito dalla condotta degli amministratori i quali, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano 

riserve non distribuibili per legge; ovvero degli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla 

legge, acquistano o sottoscrivono azioni o quote emesse dalla società controllante, cagionando una 

lesione del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge. 

 Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

Costituito dalla condotta degli amministratori i quali, in violazione delle disposizioni di legge a tutela 

dei creditori, effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, 

cagionando danno ai creditori. 

 Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

Costituito dalla condotta degli amministratori e dei soci conferenti i quali, anche in parte, formano o 

aumentano fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o quote in misura 

quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di crediti ovvero del 

patrimonio della società nel caso di trasformazione. 

 Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 

Il reato si perfeziona con la ripartizione di beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori 

 

Si fa presente che il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

 Corruzione tra privati (art. 2635, comma 3 c.c.) 

Costituito dalla condotta di amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione dei 

documenti contabili societari, sindaci e liquidatori, o soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza 

di uno dei soggetti precedentemente indicati, i quali, anche per interposta persona, sollecitano o 

ricevono, per sè o per altri, denaro o altra utilità non dovuti, o ne accettano la promessa, per compiere 

od omettere un atto, in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà. È 

punito, inoltre, chi, anche per interposta persona, offre, promette o dà denaro o altra utilità non dovuti 

alle persone indicate precedentemente. 

 Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635 bis c.c.) 



Costituito dalla condotta di chiunque offra o prometta denaro o altra utilità non dovuti agli 

amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili 

societari, ai sindaci e ai liquidatori, di società o enti priv

accettata. 

  (art. 2636 c.c.) 

Costituito dalla condotta di chi, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in 

assemblea, allo scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto. 

  (art. 2638, comma 1 e 

2, c.c.) 

Costituito dalla condotta degli amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari, dei sindaci e dei liquidatori di società o enti e degli altri 

soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenuti ad obblighi nei loro 

confronti, i quali nelle comunicazioni alle predette autorità previste in base alla legge, al fine di 

ancorché oggetto di valutazione, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti 

alla vigilanza ovvero, allo stesso fine, occultano con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte fatti 

che avrebbero dovuto comunicare, concernenti la situazione medesima, anche nel caso in cui le 

informazioni riguardino beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. Sono, altresì, 

puniti gli amministratori, i direttori generali, i sindaci e i liquidatori di società, o enti e gli altri soggetti 

sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali, 

in qualsiasi forma, anche omettendo le comunicazioni dovute alle predette autorità, consapevolmente 

ne ostacolano le funzioni. 

 

3.2 Regole specifiche di comportamento 

 

Al fine di prevenire la commissione dei reati sopra elencati: 

 nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico, previste 

dalla legge, è vietato esporre fatti materiali rilevanti non rispondenti al vero ovvero omettere 

fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria della società; 

 è vietato ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo attribuite ai soci e agli organi sociali; 



 è obbligatorio 

del capitale sociale, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere. A tal 

proposito, è fatto divieto di: 

al di fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale; 

nonché ripartire riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite; 

con ciò cagionando un danno ai creditori; 

inferiore al loro valore nominale in sede di aumento del capitale sociale; 

accantonare delle somme necessarie a soddisfarli, cagionando un danno ai creditori; 

 

 è obbligatorio mettere a disposizione dei soci e degli altri organi sociali tutta la documentazione 

sulla gestione della società necessaria ad effettuare il controllo legalmente attribuite agli stessi, 

astenendosi in ogni caso da qualsiasi comportamento che impedisca materialmente, o comunque 

ostacoli, lo svolgimento di tale attività. 

 è obbligatorio garantire il regolare funzionamento ed andamento della società e degli organi sociali, 

favorendo la libera formazione ed assunzione delle decisioni della società. In particolare: 

alterare il regolare procedimento di formazione della volontà assembleare; 

 

 è vietato sollecitare, ricevere, accettare la promessa, per sé o per altri, di denaro o utilità non dovute 

al fine di compiere o omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al proprio ufficio o 

degli obblighi di fedeltà; 

 è vietato offrire o promettere denaro o utilità non dovute ad amministratori, direttori generali, 

dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, sindaci e liquidatori di società o 

enti privati, al fine di compiere o omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro 

ufficio o degli obblighi di fedeltà.  

 

 



3.3 Regole ulteriori di comportamento, procedure applicabili e misure specifiche di prevenzione 

 

Al fine di prevenire la commissione dei reati indicati nel paragrafo precedente, salvo quanto già 

previsto negli altri capitoli del modello, in tutti i processi aziendali che comportano lo svolgimento 

di attività sensibili, i soggetti interessati sono tenuti a uniformarsi alle previsioni richiamate nel 

paragrafo 1.3 del capitolo 1 della presente parte speciale, cui si rimanda per la disciplina delle ulteriori 

regole di comportamento e misure di prevenzione da adottare. 

In ogni caso, la società si impegna a: 

 

rilevata nel sistema informatico gestionale in uso, in sede di contabilizzazione della fattura; 

 monitorare le fatture registrate e in scadenza e la documentazione predisposta per i pagamenti; 

 monitorare costantemente i crediti scaduti; 

 verificare la corrispondenza tra il saldo del conto di contabilità generale che accoglie i movimenti 

saldi cliente; 

 registrare tempestivamente in contabilità ogni attività di gestione; 

 nella gestione delle attività contabili, osservare scrupolosamente le regole di corretta, completa e 

trasparente contabilizzazione, secondo i criteri indicati dalla legge e dai principi contabili applicabili, 

in modo tale che ogni operazione sia, oltre che correttamente registrata, anche autorizzata, 

verificabile, legittima, coerente e congrua; 

 effettuare le registrazioni contabili esclusivamente a cura di soggetti abilitati 

informatico adottato; 

 ciascuna registrazione contabile deve riflettere esattamente le risultanze della documentazione di 

supporto; pertanto, è compito del dipendente a ciò incaricato fare in modo che la documentazione di 

supporto sia facilmente reperibile, ordinata e archiviata secondo criteri logici e di buona 

amministrazione;  

 

e prudenza, illustrando con chiarezza, nella relativa documentazione, i criteri che hanno guidato la 

determinazione del valore del bene; 

 archiviare tutte le informazioni strumentali al processo valutativo o di stima delle voci di bilancio 

sotto la responsabilità delle aree aziendali che producono/ricevono tali informazioni; 

 utilizzare sistemi contabili che garantiscano la tracciabilità delle singole operazioni e 

 



 assicurare il rispetto degli adempimenti (sia in termini di dichiarativi che di pagamenti) e delle 

scadenze definite dalla normativa fiscale; 

 assicurare che gli adempimenti fiscali siano eseguiti o supportati da professionisti qualificati; 

 assicurare la correttezza e completezza dei dati utilizzati per effettuare il carico fiscale in relazione 

 

 effettuare verifiche di quadratura circa la corrispondenza degli importi dovuti a titolo di imposta sul 

valore aggiunto con i registri e i relativi conti di contabilità generale; 

 

aumento e in diminuzione del reddito imponibile; 

  

 gestire in maniera corretta e sufficientemente dettagliata documenti, relazioni e altre annotazioni, 

mantenendo documentazione delle attività e garantendone la sua conservazione tramite archiviazione. 

 custodire le scritture contabili, i libri sociali e gli altri documenti di cui sia obbligatoria la 

conservazione ai fini fiscali, 

eventuali atti di distruzione e/o occultamento; 

 

 

 garantire la massima trasparenza, anche ricorrendo a protocolli standardizzati, nei procedimenti 

decisionali concernenti la scelta di partner commerciali, la definizione delle condizioni contrattuali 

(es. corrispettivo, tempistiche di esecuzione del contratto, modalità di pagamento, clausole 

contrattuali, ecc.), nonché la modifica e/o integrazione alle stesse (es. identificazione di nuovi tipi di 

 

 tracciare, ove possibile, gli incontri aventi ad oggetto tali operazioni (ad es. attraverso la redazione 

di memorandum/dossier contenenti un resoconto delle singole trattative); 

 effettuare una adeguata indagine reputazionale su eventuali clienti o partner commerciali privati, 

procedimenti penali per reati di corruzione, asso

possano essere dediti ad attività di riciclaggio di denaro di provenienza illecita o a pratiche 

commerciali scorrette. 

Nella gestione dei flussi monetari, finanziari e gestione della cassa, è necessario: 

 

soglie quantitative di spesa, coerenti con le competenze gestionali e le responsabilità organizzative; 



 prevedere che le operazioni che comportano utilizzazione o impiego di risorse economiche o 

finanziarie abbiano una causale espressa e siano documentate e registrate in conformità ai principi di 

correttezza professionale e contabile; 

 prevedere che gli incassi e i pagamenti della società siano sempre tracciabili e provabili tramite 

evidenza documentale. 

 

 

 

corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente modello. 

accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 4 

 

 

4.1 Le fattispecie di reato 

 

può in astratto essere commesso il seguente delitto: 

 Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603 bis c.p.) 

Costituito dalla condotta di chi utilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante attività di 

intermediazione, sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento ed approfittando del loro stato 

di bisogno. È, altresì, punita la condotta di chi recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro 

presso terzi in condizioni di sfruttamento, approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori. 

Ai fini del presente articolo, costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o più delle 

seguenti condizioni: 

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai contratti 

collettivi nazionali o territoriali stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative a 

livello nazionale, o comunque sproporzionato rispetto alla quantità e qualità del lavoro 

prestato; 

2) 

 

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro; 

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a situazioni 

alloggiative degradanti. 

 

4.2 Regole specifiche di comportamento  

 

Al fine di prevenire la commissione del reato di cui al paragrafo precedente, è fatto espresso divieto 

di: 

 utilizzare, assumere o impiegare manodopera, anche mediante società di lavoro interinale, 

sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento ed approfittando del loro stato di bisogno; 

 corrispondere ai lavoratori, in maniera reiterata, retribuzioni in modo palesemente difforme dai 

contratti collettivi nazionali o territoriali di riferimento o comunque sproporzionate rispetto alla 

quantità e qualità del lavoro prestato; 



 effettuare il pagamento degli stipendi dei lavoratori con modalità diverse dal bonifico; 

 violare reiteratamente , ai periodi di riposo, al riposo 

 

 sottoporre i lavoratori a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a situazioni alloggiative 

degradanti; 

 verificare il puntuale e costante rispetto della normativa antinfortunistica, ponendo particolare 

attenzione alla formazione dei lavoratori in materia di sicurezza; 

 

 

 rendere edotti i lavoratori dei diritti sindacali riconosciuti dalla legge e assicurare la libera 

manifestazione di essi attraverso le rappresentanze sindacali. 

 

4.3 Regole ulteriori di comportamento, procedure applicabili e misure specifiche di prevenzione 

 

Al fine di prevenire la commissione dei reati indicati nel paragrafo precedente, salvo quanto già 

previsto negli altri capitoli del modello, in tutti i processi aziendali che comportano lo svolgimento 

di attività sensibili, i soggetti interessati sono tenuti a uniformarsi alle previsioni richiamate nel 

paragrafo 1.3 del capitolo 1 della presente parte speciale, cui si rimanda per la disciplina delle ulteriori 

regole di comportamento e misure di prevenzione da adottare. 

 

 assumere il personale della società con regolare contratto di lavoro, in conformità alle leggi ed 

ai CCNL di riferimento, anche in termini di retribuzioni (coerenza rispetto alla quantità e 

qualità della prestazione lavorativa), orario di lavoro, periodi di riposo, riposo settimanale, 

aspettativa obbligatoria, ferie, ecc.); 

 interpellare periodicamente i dipendenti, anche attraverso la compilazione in forma anonima di 

ttività lavorativa, nonché sulle condizioni 

pensiero ed abbiano piena consapevolezza dei diritti sindacali riconosciuti dalla legge; 

  

e i criteri di calcolo della stessa; 

 controllo della presenza, quali 

badge, foglio presenze, etc.  

 



 

 

corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente modello. 

accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 5 

REATI DI OMICIDIO COLPOSO O LESIONI GRAVI O GRAVISSIME COMMESSE 

CON VIOLAZIONE DELLE NORME SULLA TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA 

SUL LAVORO  

 

5.1 Le fattispecie di reato  

 

garantire un ambiente lavorativo in 

grado di proteggere la salute e la sicurezza dei propri dipendenti e collaboratori, attribuendo 

individuale nonché agli ambienti di lavoro salubri e sicuri. 

 e la tecnica, sono 

fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro, con specifico riguardo a quelle finalizzate a 

limitare eventi lesivi che, in base al generale criterio di prevedibilità, si ha ragione di ritenere possano 

verificarsi in relazione alle particolari circostanze del caso concreto. 

La ED.CA.MA. ha quindi adottato il Documento di Valutazione Rischi ai quali sono esposti i 

mansioni coinvolte. 

La presente sezione non contiene indicazione di specifici processi e ben definite aree a rischio, bensì, 

proprio in considerazione di suddetta valutazione diffusa, sintetizza le modalità tramite cui la società 

garantisce gli adempimenti di tutti gli obblig

indispensabili per assicurare che il modello sia adottato ed efficacemente attuato.  

Sono considerati pertanto astrattamente applicabili i seguenti reati: 

 Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 

Costituito dalla condotta di chi cagiona, per colpa, la morte di una persona, con violazione delle norme 

per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

 Lesioni personali colpose (art. 590, comma 3, c.p.) 

Costituito dalla condotta di chi cagiona ad altri, per colpa, una lesione personale grave o gravissima, 

con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

Le lesioni si considerano gravi nel caso in cui: a) dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo 



di un senso o di un organo (art. 583, comma 1, c.p.). 

Le lesioni si considerano gravissime se dal fatto deriva: a) una malattia certamente o probabilmente 

ella capacità di procreare, ovvero una 

permanente e grave difficoltà della favella; d) la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso 

(art. 583, comma 2, c.p.). 

 

5.2 Regole specifiche di comportamento, procedure e protocolli di prevenzione 

 

Al fine di prevenire i reati di cui al paragrafo precedente, a tutti i destinatari, in primo luogo al datore 

di lavoro e al suo delegato, e, per quanto di competenza, a dirigenti, preposti e lavoratori, è fatto 

obbligo di attuare in ogni momento, anche tramite ogni istruzione e procedura aziendale, tutte le 

 

 valutazione di tutti i rischi; 

 programmazione della prevenzione; 

 eliminazione o riduzione al minimo dei rischi; 

 riduzione dei rischi alla fonte; 

 limitazione al minimo del numero dei lavoratori esposti al rischio; 

 utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 

 priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 

 controllo sanitario dei lavoratori; 

 

e trasferimento ad altra mansione; 

 informazione e formazione adeguata per tutti; 

  

 misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei 

lavoratori e di pericolo grave e immediato; 

 uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 

 regolare manutenzione di ambienti, attrezzature e impianti. 

Tali misure non devono in nessun caso comportare alcun onere per i lavoratori. 

delegabili: 



 valutazione di tutti i rischi 

di prevenzione e protezione compendiate nel documento di valutazione dei rischi (DVR). La società 

venzione e 

sua versione aggiornata;  

 nomina di un responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione munito dei requisiti 

professionali previsti dalla legge. 

 adeguatezza e aggiornamento del sistema di procure e deleghe, con particolare riferimento alle 

responsabilità, ai compiti e ai poteri in materia di sicurezza, prevenzione infortuni e igiene. 

Tutti i destinatari e, in particolare, i lavoratori, sono altresì tenuti a: 

 considerare sempre prevalente la necessità di tutelare la salute e la sicurezza dei dipendenti e dei 

terzi eventualmente presenti rispetto a qualsiasi considerazione economica; 

 rispettare la normativa e le procedure aziendali interne al fine della protezione individuale e 

collettiva, ivi inclusa quella di soggetti terzi eventualmente presenti sui luoghi di lavoro, osservando 

altresì le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti della sicurezza e dai 

preposti; 

 valutare sempre gli effetti delle proprie condotte in relazione al rischio di infortuni sul lavoro; 

 conformemente alla propria formazione ed esperienza, nonché alle istruzioni e ai mezzi forniti 

ovvero predisposti dal datore di lavoro, non adottare comportamenti imprudenti quanto alla 

salvaguardia della propria salute e della propria sicurezza; 

 non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non siano di propria competenza 

ovvero suscettibili di compromettere la sicurezza propria, di altri dipendenti, o di soggetti terzi 

eventualmente presenti sui luoghi di lavoro; 

 utilizzare, ove previsto, i dispositivi di protezione individuale o collettivi; 

 utilizzare correttamente i macchinari e le attrezzature di lavoro, i mezzi di trasporto e i 

dispositivi di sicurezza; 

 partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dalla società. A tal fine, 

società, nonché sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. Ove previsto, procederà 

alla consegna dei Dispositivi di Protezione Individuale, raccogliendo una firma per ricevuta. 

 sottoporsi ai controlli sanitari previsti ai sensi di legge o comunque disposti dal medico 

 



 segnalare immediatamente al datore di lavoro, al Responsabile della Sicurezza, al preposto, ovvero 

a chi di dovere le deficienze dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di 

pericolo di cui venga a conoscenza, adoperandosi diretta

proprie competenze e possibilità, per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, 

dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS); 

 non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

controllo esistenti sulle attrezzature o nei luoghi di lavoro. 

  

La società si impegna infine:  

 alla periodica revisione del D.V.R. in caso di: 

e della sicurezza dei lavoratori; 

 

 

 

 

 

 

collettivi della sorveglianza sanitaria (dati biostatistici); 

(D.P.I.); 

sicurezza e della protezione della loro salute; 

 alla sorveglianza sanitaria, in conformità alle prescrizioni di legge;  

 

per garantire un 

lavoro, i corretti comportamenti da adottare e i propri ruoli e responsabilità. In particolare, 

hé sulle misure e le attività di protezione e prevenzione 

adottate. Ove previsto, procede alla consegna dei Dispositivi di Protezione Individuale raccogliendo 

una firma per ricevuta;  



 gestire le emergenze, le attività di prevenzione incendi e di primo soccorso attraverso specifici piani, 

adeguati ed effettivamente attuati, che prevedono: individuazione degli scenari di emergenza, delle 

misure di protezione, prevenzione e controllo, effettuazione di prove di evacuazione dai locali della 

società; 

 in caso di presenza di personale esterno presso i siti della società (in esecuzione di contratti di 

appalto, subappalto e di altri casi simili), rispettare quanto previsto dalla normativa vigente, anche 

mediante la predisposizione del Documento Unico per la Valutazione dei Rischi da interferenze 

(DUVRI); 

 a utilizzare attrezzature, macchinari e impianti conformi a quanto previsto dalla normativa vigente 

assoggettarli ad attività di manutenzione programmata con tempistiche e modalità definite; 

 a svolgere attività di vigilanza e di controllo periodico del rispetto delle procedure e corrette prassi 

particolare: 

 

lavoratori, con conseguente segnalazione delle eventuali inefficienze alle Funzioni interessate e 

 

luogo di lavoro ed il comportamento del personale, o confrontarsi con i preposti sulle problematiche 

di sicurezza. 

 ad acquisire la documentazione e le certificazioni obbligatorie di legge (D. Lgs. n. 81/2008, art. 30, 

lettera g); 

 

81/2008, art. 30, comma 2); 

 ad applicare sanzioni disciplinari in caso di mancato rispetto delle procedure e degli obblighi in 

materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori: 

 verificare il puntuale e costante rispetto della normativa antinfortunistica, ponendo particolare 

attenzione alla formazione dei lavoratori in materia di sicurezza; 

 

 

 rendere edotti i lavoratori dei diritti sindacali riconosciuti dalla legge e assicurare la libera 

manifestazione di essi attraverso le rappresentanze sindacali. 

 



 

 

corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente modello. 

accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 6 

RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI 

PROVENIENZA ILLECITA, NONCHÉ AUTORICICLAGGIO E DELITTI IN MATERIA 

DI STRUMENTI DI PAGAMENTO DIVERSI DAI CONTANTI 

 

6.1 Le fattispecie di reato 

 

La società, oltre ad avere nominato il revisore legale, mantiene costanti rapporti con professionisti 

esterni, che garantiscono una consulenza qualificata in ambito legale, contabile e tributario, e 

rappresentano dunque un presidio di continuo controllo e legalità.  

Ciò nonostante, si è ritenuto prudente considerare come a rischio tutti i processi aziendali inerenti alla  

gestione delle risorse finanziarie, degli approvvigionamenti e selezione dei fornitori, delle erogazioni 

liberali e sponsorizzazioni, degli adempimenti tributari e fiscali e, più in generale, quelle attività che 

in astratto possono essere coinvolte, dirett

fattispecie: 

 Ricettazione (art. 648 c.p.) 

Costituito dalla condotta di chi, fuori dai casi di concorso nel reato, al fine di procurare a sé o ad altri 

un profitto, acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto o 

contravvenzione o comunque si intromette nel farle acquistare, ricevere od occultare 

 Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 

Costituito dalla condotta di chi, fuori dei casi di concorso nel reato, sostituisce o trasferisce denaro, 

beni o altre utilità provenienti da delitto o da contravvenzione, ovvero compie in relazione ad essi 

icazione della loro provenienza delittuosa. 

 Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.) 

Costituito dalla condotta di chi, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 

648 e 648 bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti da 

delitto o da contravvenzione. 

 Autoriciclaggio (art. 648 ter.1 c.p.) 

Costituito dalla condotta di chi, avendo commesso o concorso a commettere un delitto, impiega, 

i beni o le altre utilità provenienti dalla commissione di tale delitto o da contravvenzione, in modo da 

 

 

 



6.2 Divieti specifici di comportamento  

 

È sempre vietato: 

 acquistare beni o servizi senza controllarne la provenienza, che dovrà essere opportunamente 

documentata, o comunque ricevere, trasmettere, trasferire, vendere, acquistare, movimentare, beni, 

denaro o altre utilità, nella consapevolezza o nel dubbio della loro provenienza illecita; 

 impiegare, sostituire o trasferire in attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, 

denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto non colposo oppure compiere, in relazione ad essi, 

sa. 

 

6.3 Regole ulteriori di comportamento, procedure applicabili e misure specifiche di prevenzione 

 

Al fine di prevenire la commissione dei reati indicati nel paragrafo precedente, salvo quanto già 

previsto negli altri capitoli del modello, in tutti i processi aziendali che comportano lo svolgimento 

di attività sensibili, i soggetti interessati sono tenuti a uniformarsi alle previsioni richiamate nel 

paragrafo 1.3 del capitolo 1 della presente parte speciale, cui si rimanda per la disciplina delle ulteriori 

regole di comportamento e misure di prevenzione da adottare. 

È in ogni caso vietato: 

 violare le norme di legge esistenti circa le modalità di incasso e/o pagamento; 

 instaurare rapporti con soggetti, enti, società o associazioni in qualsiasi forma costituite, in Italia o 

 sia direttamente che per il tramite di interposta persona  che si sappia o si abbia ragione 

o sospetto di ritenere facciano parte o siano comunque legati o intrattengano rapporti di 

qualsiasi natura con associazioni o gruppi criminosi (ad esempio, inseriti nelle Liste di 

non si 

. 

In linea generale, tutti i flussi finanziari devono essere gestiti: 

 garantendo la completa chiarezza, correttezza, tracciabilità e trasparenza delle operazioni; 

 

ciascuno.  

In particolare, tutti i pagamenti e gli altri trasferimenti fatti da o a favore della società devono: 

 essere accuratamente ed integralmente registrati nei sistemi contabili; 

  



 essere effettuati solo ai soggetti e per le attività contrattualmente formalizzate e/o deliberate dalla 

 

È, quindi, obbligatorio: 

 

società; 

 verificare la regolarità degli incassi/pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza tra 

destinatari/ordinanti dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle transazioni; 

 utilizzare il bonifico bancario quale strumento di incasso e di pagamento; 

 assicurare la tracciabilità delle fasi del processo decisionale relativo ai rapporti finanziari e societari 

con soggetti terzi; 

 conservare la documentazione a supporto delle operazioni finanziarie e societarie, adottando tutte 

le misure di sicurezza necessarie. 

 

e con accesso limitato per garantire la tracciabilità e la corrispondenza di tutti i flussi in entrata e in 

uscita con effettive prestazioni rese/ricevute. 

 

 

 

corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente modello. 

accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 7 

  

 

7.1 Le fattispecie di reato 

 

numerosi PC collegati alla rete internet. La ED.CA.MA. gestisce inoltre un sito, raggiungibile 

edcamasrl.it. 

internet, poiché in questi casi è in astratto possibile 

software

 

Sono pertanto astrattamente applicabili alla società i seguenti reati: 

 Tutela penale del software e delle banche dati (art. 171 bis, L. 633/1941) 

Costituito dalla condotta di chi abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per elaboratore 

o ai medesimi fini importa, distribuisce, vende, detiene a scopo commerciale o imprenditoriale o 

concede in locazione programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla Società italiana degli 

autori ed editori (SIAE). La punibilità è estesa anche al caso in cui il fatto concerne qualsiasi mezzo 

applicati a protezione di un programma per elaboratori. È, inoltre, punito chi, al fine di trarne profitto, 

su supporti non contrassegnati SIAE riproduce, trasferisce su altro supporto, distribuisce, comunica, 

reimpiego della banca di dati, ovvero distribuisce, vende o concede in locazione una banca di dati. 

  

Se il fatto è commesso per uso non personale, viene punito chiunque a fini di lucro: 

a) abusivamente duplichi, riproduca, trasmetta o diffonda in pubblico con qualsiasi procedimento, in 

o del noleggio, dischi, nastri o supporti analoghi ovvero ogni altro supporto contenente fonogrammi 

o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini 

in movimento; 

b) abusivamente riproduca, trasmetta o diffonda in pubblico, con qualsiasi procedimento, opere o 

ovvero multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; 



c) pur non avendo concorso alla duplicazione o riproduzione, introduce nel territorio dello Stato, 

detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, pone in commercio, concede in noleggio o 

comunque cede a qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette a mezzo della televisione con 

qualsiasi procedimento, trasmette a mezzo della radio, fa ascoltare in pubblico le duplicazioni o 

riproduzioni abusive di cui alle lettere a) e b); 

d) detenga per la vendita o la distribuzione, ponga in commercio, venda, noleggi, ceda a qualsiasi 

titolo, proietti in pubblico, trasmetta a mezzo della radio o della televisione con qualsiasi 

procedimento, videocassette, musicassette, qualsiasi supporto contenente fonogrammi o 

videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in 

contrassegno da parte della S.I.A.E., privi del contrassegno medesimo o dotati di contrassegno 

contraffatto o alterato; 

e) in assenza di accordo con il legittimo distributore, ritrasmetta o diffonda con qualsiasi mezzo un 

servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di 

trasmissioni ad accesso condizionato 

 

7.2. Divieti specifici di comportamento 

 

Al fine di prevenire la commissione dei reati di cui al paragrafo precedente, è vietato: 

 procedere ad installazione di prodotti software e banche dati non originali o in violazione degli 

e tutelano;  

 effettuare il download  

 installare sui PC aziendali programmi di file sharing. 

  

copyright, fuori dai casi espressamente consentiti dalla legge; 

 utilizzare e/o mettere a disposizione del pubblico, anche per il tramite del sito internet, opere 

 

 connettere ai sistemi informatici della società, personal computer, periferiche, altre apparecchiature 

o installare software senza preventiva autorizzazione del soggetto aziendale responsabile individuato; 

 modificare in qualunque modo la configurazione software e/o hardware di postazioni di lavoro fisse 

o mobili se non previsto da una regola aziendale ovvero, in diversa ipotesi, se non previa espressa e 

debita autorizzazione. 

 



7.3 Regole ulteriori di comportamento, procedure applicabili e misure specifiche di prevenzione 

 

Al fine di prevenire la commissione dei reati indicati nel paragrafo precedente, salvo quanto già 

previsto negli altri capitoli del modello, in tutti i processi aziendali che comportano lo svolgimento 

di attività sensibili, i soggetti interessati sono tenuti a uniformarsi alle previsioni richiamate nel 

paragrafo 1.3 del capitolo 1 della presente parte speciale, cui si rimanda per la disciplina delle ulteriori 

regole di comportamento e misure di prevenzione da adottare. 

La società: 

 prevede un procedimento di autenticazione mediante username e password al quale corrisponde un 

profilo limitato della gestione di risorse di sistema, specifico per ognuno dei dipendenti e degli altri 

soggetti eventualmente autorizzati; 

 fornisce ai dipendenti un adeguata informazione circa il corretto utilizzo delle credenziali per 

accedere ai sistemi informatici utilizzati; 

 limita, attraverso abilitazioni di accesso differenti, l utilizzo dei sistemi informatici e l accesso agli 

stessi esclusivamente per le finalità connesse agli impieghi da questi ultimi svolti. In particolare, 

qualora per la connessione alla rete internet si utilizzino collegamenti wireless, è necessario 

proteggere gli stessi impostando una chiave d accesso;  

 effettua, per quanto possibile, nel rispetto della normativa sulla privacy, degli accordi sindacali in 

essere e dello Statuto dei Lavoratori, controlli periodici sulla rete informatica aziendale al fine di 

individuare comportamenti anomali. 

La società ha in ogni caso incaricato un tecnico informatico al fine di verificare periodicamente la 

validità della licenza d uso dei software installati e, più in generale, i PC aziendali, dotandoli altresì 

di misure tecniche idonee a impedire la consumazione delle condotte descritte nel paragrafo 

precedente. 

Tutti i destinatari del modello si impegnano infine a: 

 rispettare la normativa nazionale, comunitaria e internazionale poste a tutela della proprietà 

industriale, della proprietà intellettuale e del diritto d autore.  

 non lasciare incustoditi i propri sistemi informatici, impostandoli in modo tale che, qualora non 

vengano utilizzati per un determinato periodo di tempo, si blocchino automaticamente. 

 

 

 

corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente modello. 



accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 8 

INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI 

  

 

8.1 La fattispecie di reato 

 

astratto applicabile il seguente reato: 

 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.) 

Costituito dalla condotta di chi, salvo che il fatto costituisca più grave reato, con violenza o minaccia, 

o con offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni 

utilizzabili in un procedimento penale, quando questa ha facoltà di non rispondere. 

 

8.2 Regole specifiche di comportamento e protocolli di prevenzione 

 

Al fine di prevenire la commissione del reato sopra elencato, tutti i destinatari del modello devono: 

 non esercitare violenza o minaccia, o offrire o promettere denaro o altre utilità, al fine di indurre 

taluno a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

società; 

 

Giudiziaria; 

 dichiarazioni veritiere, fatte salve le garanzie previste per legge; 

 

fine di non rendere dichiarazioni o rendere dichiarazioni mendaci 

 

 

 

 

corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente modello. 



accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 9 

REATI AMBIENTALI 

 

9.1 Le fattispecie di reato  

  

La ED.CA.MA.  e del negozio rifiuti urbani 

assimilabili (es. carta, cartone, plastica, imballaggi, vetro, scarti alimentari) e rifiuti speciali non 

pericolosi (toner, cartucce per stampanti, lampadine, documenti sensibili): i primi sono gestiti 

autorizzata. 

La ED.CA.MA. gestisce poi e, in particolare, raccoglie e trasporta rifiuti speciali non pericolosi 

 dalla stessa effettuata, i quali vengono poi 

conferiti al impianto della società, ove vengono recuperati al pari dei rifiuti di analoga 

classificazione conferiti direttamente da ditte esterne. In tale contesto, laddove 

recupero fosse rinvenuto materiale di scarto, questo viene comunque accantonato in una vasca 

apposita e poi smaltito tramite affidamento a una ditta esterna.  

Analogamente, la ED.CA.MA. produce nella propria officina oli usati, pneumatici, filtri aria e 

gasolio, stracci, i quali vengono affidati per lo smaltimento a una ditta esterna.  

Durante il ciclo di lavorazione, la società effettua infine emissioni in atmosfera, e segnatamente 

polveri, e scarica le acque reflue industriali provenienti dagli uffici e dal negozio.  

La ED.CA.MA. 

non pericolosi, giusta autorizzazione n. PA04292, valida sino al 28.7.2028. È inoltre titolare 

 

individuate quali aree a potenziale rischio quelle concernenti:  

 raccolta, trasporto, smaltimento, recupero e intermediazione dei rifiuti; 

 emissioni in atmosfera e in corpi idrici; 

 scarico delle acque reflue; 

 tutela del suolo, sottosuolo e della falda; 

 acquisizione e il rinnovo delle autorizzazioni, certificazioni, titoli obbligatori in materia ambientale.  

Si ritiene dunque concreto il rischio di commissione dei seguenti reati: 

 Inquinamento ambientale (art. 452 bis c.p.) 

Tale fattispecie punisce chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento 

ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 



Si precisa che, affinché la fattispecie di reato in esame risulti integrata, è necessario che la 

compromissione o il deterioramento cagionati siano significativi e misurabili. 

 Disastro ambientale (art. 452 quater c.p.) 

Tale fattispecie punisce chiunque abusivamente cagiona un disastro ambientale, per tale intendendosi, 

 particolarmente onerosa e conseguibile 

delle persone offese o esposte a pericolo. 

 quinquies c.p.) 

Questa fattispecie di reato prevede che le pene previste per le condotte dolose di inquinamento 

zo della pena è inoltre prevista 

se dalla commissione delle predette condotte colpose deriva il pericolo di inquinamento ambientale 

o di disastro ambientale. 

 Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (452 sexies c.p.) 

Tale fattispecie di reato punisce chiunque abusivamente cede, acquista, riceve, trasporta, importa, 

esporta, procura ad altri, detiene, trasferisce, abbandona o si disfa illegittimamente di materiale ad 

alta radioattività.  

 Impedimento del controllo (art. 452 septies c.p.) 

sicurezza e igiene del lavoro, ovvero ne compromette gli esiti. 

 Omessa bonifica (art. 453 terdecies c.p.) 

La norma punisce chiunque, essendovi obbligato per legge, per ordine del giudice ovvero di 

 

 Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452 quaterdecies c.p.); 

attività continuative, cede, riceve, trasporta, esporta, importa o comunque gestisce abusivamente 

ingenti quantitativi di rifiuti. 

 Scarichi di acque reflue industriali (art. 137 D. Lgs. 152/2006) 

Si tratta di un reato comune, in cui la condotta è legata alla gestione delle acque reflue industriali, 

definite come «qualsiasi tipo di acque reflue scaricate da edifici o impianti in cui si svolgono attività 

commerciali o di produzione di beni, diversa dalle acque reflue domestiche (derivanti da 



insediamento di tipo residenziale) e dalle acque meteoriche di dilavamento

in particolare, le condotte poste in essere in violazione della normativa inerente alle acque reflue 

industriali: 

1. gestione di scarichi senza autorizzazione o nel caso in cui sia stata sospesa o revocata; 

2. effettuazione di scarichi che comportano la violazione dei limiti tabellari imposti dalla legge; 

3. effettuazione di scarichi vietati dalla legge, ad esempio sul suolo o nel sottosuolo; 

4. scarico illecito nel mare. 

 Abbandono di rifiuti pericolosi e non pericolosi (art. 255, 255 bis e ter D. Lgs. 152/2006) 

Le norme puniscono chiunque, in violazione delle disposizioni degli articoli 192, commi 1 e 2, 226, 

immette nelle acque superficiali o sotterranee. 

 Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D. Lgs. n. 152/2006, art. 256) 

Tale ipotesi di reato si configura nei seguenti casi: 

 attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti  sia 

pericolosi che non pericolosi  in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o 

assenza di titolo alla sua scadenza 

o sospensione; 

 realizzazione o gestione di una discarica non autorizzata, anche eventualmente destinata allo 

smaltimento di rifiuti pericolosi (art. 256, comma 3); 

 effettuazione di attività non consentite di miscelazione di rifiuti (art. 256, comma 5); 

 deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari pericolosi con violazione delle 

 

 Combustione illecita di rifiuti ((D. Lgs. n. 152/2006, art. 256 bis) 

La norma punisce chiunque appicca il fuoco a rifiuti abbandonati ovvero depositati in maniera 

incontrollata.  

 Bonifica dei siti (art. 257 D. Lgs. 152/2006) 

Si tratta di un reato comune in cui la condotta criminosa può essere suddivisa in due fasi. La prima 

 

realizza quando le concentrazioni di inquinanti nella matrice ambientale superano i livelli soglia di 

rischio stabiliti dalla legislazione di settore.  

 Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari 

(art. 258 D. Lgs. 152/2006) 



Questa disposizione punisce chiunque effettua il trasporto di rifiuti pericolosi senza il formulario di 

ovvero riporta nel formulario stesso 

dati incompleti o inesatti. La stessa pena si applica altresì a chi, nella predisposizione di un certificato 

di analisi di rifiuti, fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche 

o durante il trasporto. 

 Traffico illecito di rifiuti (art. 259 T.U. Ambiente) 

Si tratta di un reato comune che punisce chi effettua spedizioni transfrontaliere di rifiuti. Il traffico 

illecito è costituito da qualsiasi spedizione di rifiuti realizzata in violazione degli obblighi imposti 

dalla normativa comunitaria, in materia di tracciabilità dei rifiuti e loro gestione. 

 Delitti colposi (art. 259 ter T.U. Ambiente) 

La norma punisce a titolo di colpa le condotte di cui agli art. 255 bis, 255 ter, 256 e 259.  

 Emissioni in atmosfera (art. 279 T.U. Ambiente) 

 

 

9.2 Divieti specifici di comportamento 

 

È espressamente vietata qualsiasi condotta integrante alcuna delle fattispecie penali meglio descritte 

nel paragrafo precedente. In particolare, è vietato:  

 cagionare la compromissione o deterioramento 

ovvero di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna; 

 cagionare, anche con colpa,  di un ecosistema;  

 abusivamente cedere, acquistare, ricevere, trasportare, importare, esportare, procurare ad 

altri, detenere, trasferire, abbandonare o si disfarsi illegittimamente di materiale ad alta 

radioattività; 

 

ovvero comprometterne gli esiti; 

 laddove obbligati, non provvedere alla bonifica, al ripristino o al recupero dello stato dei luoghi; 

 cedere, ricevere, trasportare, esportare, importare o comunque gestire abusivamente ingenti 

quantitativi di rifiuti; 

 gestire scarichi di acque reflue industriali senza autorizzazione; 

 effettuare scarichi che comportano la violazione dei limiti tabellari imposti dalla legge, vietati 

dalla legge o nel mare; 



 gestire rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione; 

 abbandonare o depositare in modo incontrollato rifiuti pericolosi o non pericolosi ovvero 

immetterli nelle acque superficiali o sotterranee, in violazione delle disposizioni degli articoli 192, 

commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2; 

 realizzare o gestire una discarica non autorizzata, anche eventualmente destinata allo smaltimento 

di rifiuti pericolosi; 

 effettuare attività non consentite di miscelazione di rifiuti; 

 appiccare il fuoco a rifiuti abbandonati ovvero depositati in maniera incontrollata; 

 omettere la bonifica, dopo avere inquinato il suolo, il sottosuolo o le acque;  

 trasportare rifiuti pericolosi senza il formulario o senza i documenti sostitutivi; 

 riportare nel formulario dati incompleti o inesatti; 

 falsificare, fornire false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico 

fare uso di un 

certificato falso durante il trasporto; 

 effettuare spedizioni transfrontaliere di rifiuti in violazione degli obblighi imposti dalla normativa 

comunitaria, in materia di tracciabilità dei rifiuti e loro gestione; 

 

 

 U.A. 

gestori. 

 

9.3 Regole ulteriori di comportamento, procedure applicabili e misure specifiche di prevenzione 

 

Al fine di prevenire la commissione dei reati indicati nel paragrafo precedente, salvo quanto già 

previsto negli altri capitoli del modello, in tutti i processi aziendali che comportano lo svolgimento 

di attività sensibili, i soggetti interessati sono tenuti a uniformarsi alle previsioni richiamate nel 

paragrafo 1.3 del capitolo 1 della presente parte speciale e, in particolare, alle procedure e prescrizioni 

contenute: 

 U.A.; 

 nell ; 

 nel D.V.R. 

deve prevedere la nomina di un Direttore 

tecnico della discarica e delle cave e definire in ogni caso la ripartizione interna di competenze e 



responsabilità in tema di gestione dei rifiuti, individuando i soggetti deputati alla vigilanza 

.  

In particolare, in tutte le fasi di gestione del rifiuto, è sempre necessario il controllo puntuale: 

 delle modalità del deposito temporaneo, previa suddivisione in aree idonee e custodite, in modo 

da garantire il rispetto dei limiti quantitativi o temporali previsti dal T.U. Ambiente; 

 della quantità, classificazione e assegnazione del codice C.E.R., 

analisi chimiche affidate esclusivamente presso laboratori qualificati e accreditati;  

 della redazione, anche attraverso il sistema RENTRI laddove previsto, del registro di carico e 

scarico e dei formulari identificativi, i quali devono essere comunque compilati in modo 

completo, corretto e veritiero, astenendosi dal porre in essere operazioni di falso ideologico o 

materiale;  

 iscrizione trasportatore, della tipologia dei rifiuti 

e dei mezzi autorizzati e del possesso del formulario. Laddove le attività di raccolta, trasporto, 

recupero e smaltimento dei rifiuti prodotti da ED.CA.MA. fossero affidate a una ditta esterna, occorre 

in particolare verificare , i codici C.E.R., la tipologia e le targhe 

dei mezzi autorizzati e, soprattutto, stipulare clausole contrattuali che prevedano la garanzia circa il 

possesso di tutte le autorizzazioni in materia ambientale, 

tempestivamente ogni modifica/revoca delle stesse; 

 delle smaltimento e/o recupero, anche nel caso di rifiuto 

in uscita e/o affidato a una ditta esterna, e in particolare, la data di validità, la tipologia e la quantità 

, 

 

 de dei flussi documentali e, in 

particolare, della restituzione al produttore  

 del mancato arrivo del formulario entro i termini previsti dalla legge;  

 de archiviazione del FIR per tre anni; 

 della 

materia ambientale in capo alla società. 

Tutti i destinatari sono altresì tenuti ad osservare i seguenti, ulteriori principi di comportamento e 

controllo:  

 

 



 conformemente alla propria formazione ed esperienza, nonché alle istruzioni ed ai mezzi forniti o 

predisposti dalla società, adottare comportamenti prudenti, corretti, trasparenti e collaborativi per la 

 

 

implementate; 

 adoperarsi prontamente, a fronte di un pericolo rilevato e nei soli casi di urgenza, compatibilmente 

con le proprie competenze e possibilità; 

 

 

 

ambientali e di sicurezza e igiene del lavoro;  

  

fornitori terzi e segnalare tempestivamente alla funzione preposta ogni variazione riscontrata. 

obblighi in materia ambientale e a sottoporre annualmente a verifica esterna di professionisti o enti 

indipendenti gli adempimenti in materia ambientale e il rispetto dei parametri di legge in materia di 

reflui ed emissioni.  

 

 

 

corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente modello. 

accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 10 

IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO È IRREGOLARE  

 

10.1 La fattispecie di reato 

 

può in astratto essere commesso il seguente delitto: 

 Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis D. Lgs. 

286/1998) 

Costituito dalla condotta del datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri 

privi del permesso di soggiorno, ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato chiesto, 

nei termini di legge, il rinnovo, revocato o annullato, se i lavoratori occupati sono: 

 in numero superiore a tre; 

 ovvero minori in età non lavorativa; 

 ovvero lavoratori esposti a situazioni di grave pericolo, con riferimento alle prestazioni da svolgere 

e alle condizioni di lavoro. 

 

10.2 Divieti specifici di comportamento  

 

È espressamente vietato: 

 occupare alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno, ovvero il cui 

permesso sia scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, revocato o 

annullato. 

 

10.3 Regole ulteriori di comportamento, procedure applicabili e misure specifiche di 

prevenzione 

 

Al fine di prevenire la commissione dei reati indicati nel paragrafo precedente, salvo quanto già 

previsto negli altri capitoli del modello, in tutti i processi aziendali che comportano lo svolgimento 

di attività sensibili, i soggetti interessati sono tenuti a uniformarsi alle previsioni richiamate nel 

paragrafo 1.3 del capitolo 1 della presente parte speciale, cui si rimanda per la disciplina delle ulteriori 

regole di comportamento e misure di prevenzione da adottare. 

La società deve in ogni caso: 



 

personale, verificando altresì il possesso delle condizioni 

Italia e lo svolgimento delle prestazioni proposte; 

 in caso di contratti di lavoro interinale, richiedere alla società che gestisce il rapporto di lavoro una 

soggiorno del lavoratore; 

 

 

 monitorare periodicamente i termini di scadenza dei permessi di soggiorno e segnalare, con congruo 

preavviso, la scadenza del permesso di soggiorno al lavoratore straniero in modo tale che possa 

presentare la domanda di rinnovo ad uno degli uffici postali abilitati; 

 richiedere al lavoratore straniero copia della ricevuta di richiesta di rinnovo. 

rapporto di impiego, fatti salvi gli eventuali obblighi di denuncia alle autorità competenti. 

 

 

 

corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente modello. 

accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 11 

REATI TRIBUTARI 

 

11.1 Le fattispecie di reato 

 

La società, oltre ad aver nominato il revisore legale esterno, mantiene costanti rapporti con 

professionisti esterni, che garantiscono una consulenza qualificata in ambito legale, contabile e 

fiscale, e rappresentano dunque un presidio di continuo controllo e legalità.  

Si è ritenuto in ogni caso più prudente considerare a rischio tutti i processi aziendali inerenti alla 

gestione delle risorse finanziarie e della contabilità, in particolar modo nella fase degli adempimenti 

tributari e fiscali, e quindi della predisposizione e presentazione delle dichiarazioni, nonché del 

pagamento delle imposte, ed ancora nella fase della fatturazione attiva e passiva, e quindi anche degli 

acquisti di beni e servizi, incluse le consulenze, e delle note spese e di rappresentanza. 

Più in generale, sono state giudicate sensibili tutte le attività che in astratto possono essere coinvolte, 

 

 Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

(art. 2, comma 1 e 2 bis, D. Lgs. 74/2000) 

Costituito dalla condotta di chi, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 

avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, indica in una delle dichiarazioni 

relative a dette imposte elementi passivi fittizi. 

Il fatto si considera commesso avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

quando tali fatture o documenti sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie, o sono detenuti a 

nanziaria. 

 

 Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3, D. Lgs. 74/2000) 

redditi o sul valore aggiunto, compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente 

ovvero avvalendosi di documenti falsi o di altri mezz

imposte elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi o 

crediti e ritenute fittizi, quando, congiuntamente: 

 



degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o comunque, è superiore a euro un milione 

comunque a euro trentamila. 

Il fatto si considera commesso avvalendosi di documenti falsi quando tali documenti sono registrati 

finanziaria. 

violazione degli obblighi di fatturazione e di annotazione degli elementi attivi nelle scritture contabili 

o la sola indicazione nelle fatture o nelle annotazioni di elementi attivi inferiori a quelli reali. 

 Dichiarazione infedele (art. 4, D. Lgs. 74/2000) 

configura se il contribuente, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indichi 

elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi inesistenti in una 

complessivo deg

 

dichiarazione, o, comunque, sia superiore a euro due milioni. 

Per la punibilità del fatto non si tiene conto della non corretta classificazione, della valutazione di 

elementi attivi o passivi oggettivamente esistenti, rispetto ai quali i criteri concretamente applicati 

sono stati comunque indicati nel bilancio ovvero in altra documentazione rilevante ai fini fiscali, della  

deducibilità di elementi passivi reali. 

Le valutazioni che complessivamente considerate differiscono in misura inferiore al 10% da quelle 

corrette sono escluse dalla punibilità. Degli importi compresi in tale percentuale non si tiene conto 

nella verifica del superamento delle soglie di punibilità previste precedentemente menzionate. 

 Omessa dichiarazione (art. 5 D. Lgs. 74/2000) 

Costituito dalla condotta di chi, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, non 

è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte ad euro cinquantamila. 

 



 Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8, comma 1 e 2 bis, D. 

Lgs. 74/2000) 

valore aggiunto, emette o rilascia fatture o altri documenti per operazioni inesistenti. Ai fini 

documenti per operazioni inesistenti nel corso del medesimo periodo di imposta si considera come 

un solo reato. 

 

 Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10, D. Lgs. 74/2000) 

Costituito dalla condotta di chi, salvo che il fatto costituisca più grave reato, al fine di evadere le 

in tutto o in parte le scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la conservazione, in modo 

da non consentire la ricostruzione dei redditi o del volume di affari. 

 Indebita compensazione (art. 10 quater, D. Lgs. 74/2000) 

Il reato si configura nel caso in cui il contribuente non versi le somme dovute per il pagamento delle  

n. 241, crediti non spettanti, per un importo annuo superiore a 50.000 euro. È punito inoltre chi non 

versa le somme dovute, utilizzando in compensazion

9 luglio 1997, n. 241, crediti inesistenti per un importo annuo superiore a 50.000 euro. 

 Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11, D. Lgs. 74/2000) 

Costituito dalla condotta di chi, al fine di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul valore 

aggiunto ovvero di interessi o sanzioni amministrative relativi a dette imposte di ammontare 

complessivo superiore ad euro cinquantamila, aliena simulatamente o compie altri atti fraudolenti sui 

propri o su altrui beni idonei a rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione 

duecentomila. 

È punito chiunque, al fine di ottenere per sé o per altri un pagamento parziale dei tributi e relativi 

accessori, indica nella documentazione presentata ai fini della procedura di transazione fiscale 

elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi per un 

al periodo precedente è superiore ad euro duecentomila. 

 

 



11.2 Divieti di comportamento 

 

È espressamente vietato: 

 indicare ai fini di evasione, in una delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o sul valore 

aggiunto, elementi passivi fittizi, avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti. Il fatto si considera commesso avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti quando tali fatture o documenti sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie, o sono 

finanziaria; 

 indicare ai fini di evasione, in una delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o sul valore 

aggiunto, elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi 

o crediti e ritenute fittizi, compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero 

alendosi di 

documenti falsi quando tali documenti sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie o sono 

 

 al di fuori dei casi precedenti, indicare ai fini di evasione, in una delle dichiarazioni relative alle 

imposte sui redditi o sul valore aggiunto, elementi attivi per un ammontare inferiore a quello 

effettivo od elementi passivi inesistenti; 

 omettere di presentare, ai fini di evasione, una delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o 

 

 emettere o rilasciare fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, al fine di consentire a terzi 

 

 occultare o distruggere in tutto o in parte le scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la 

conservazione, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto ovvero di consentire 

 

 non versare le somme dovute, utilizzando in compensazione crediti non spettanti o crediti 

inesistenti; 

 alienare simulatamente o compiere altri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni idonei a rendere 

in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione coattiva, al fine di sottrarsi al pagamento di 

imposte sui redditi o sul valore aggiunto ovvero di interessi o sanzioni amministrative relativi a dette 

imposte; 

 indicare nella documentazione presentata ai fini della procedura di transazione fiscale elementi 

attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi per un ammontare 



complessivo superiore ad euro cinquantamila, al fine di ottenere per sé o per altri un pagamento 

parziale dei tributi e relativi accessori.  

 

11.3 Regole ulteriori di comportamento, procedure applicabili e misure specifiche di 

prevenzione 

 

Al fine di prevenire la commissione dei reati indicati nel paragrafo precedente, salvo quanto già 

previsto negli altri capitoli del modello, in tutti i processi aziendali che comportano lo svolgimento 

di attività sensibili, i soggetti interessati sono tenuti a uniformarsi alle procedure adottate dalla società 

e già richiamate nel paragrafo 1.3, del capitolo 1, della presente parte speciale, le stesse descrivendo 

specifiche regole di comportamento e ulteriori misure di prevenzione.  

La società si impegna altresì a: 

 documenti e/o dati corretti, 

completi, esatti e rispondenti alla realtà, tali da configurare una descrizione trasparente e veritiera 

e tributari; 

 mantenere una condotta improntata ai principi di correttezza, trasparenza e collaborazione con 

izione, elaborazione, gestione e 

comunicazione dei dati e delle informazioni destinate a consentire un fondato e veritiero giudizio ai 

fini fiscali sulla situazione patrimoniale, economica, finanziaria, fiscale e tributaria della società; 

 garantire che ogni operazione contabile sia conservata agli atti sociali con una adeguata 

ché la ricostruzione accurata delle 

operazioni, anche al fine di ridurre la probabilità di errori interpretativi. 

È in ogni caso obbligatorio: 

 eseguire la corretta registrazione contabile delle fatture e delle note di debito/credito, in osservanza 

della normativa fiscale e dei principi di riferimento; 

 emettere fatture e altri documenti aventi rilievo ai fini tributari esclusivamente previa verifica 

ricevuto la prestazione o che ha stipulato il contratto di acquisto; 

 effettuare pagamenti relativi a beni e servizi, incluse le consulenze, esclusivamente a seguito di 

verifica del ricevimento del bene/controprestazione e della verifica delle relative fatture; 



 verificare la regolarità dei pagamenti con riferimento alla piena coincidenza dei destinatari/ordinanti 

con i pagamenti e le controparti effettivamente coinvolte nella transazione; in particolare dovrà essere 

precisamente verificato che vi sia coincidenza 

che incassa le relative somme; 

 

documentazione disponibile; 

  

 realizzare protocolli contabili e di revisione interna per verificare la legittimità delle compensazioni 

effettuate; 

 educare e aggiornare il personale amministrativo riguardo le normative fiscali relative alle 

compensazioni, mettendo in chiaro le severe penalità per le violazioni; 

 introdurre controlli interni stringenti con audit regolari volti a individuare e correggere senza 

indugio eventuali pratiche non conformi; 

 

delle informazioni fiscali; 

 

di un calendario fiscale dettagliato e accessibile ai responsabili di funzione;  

 organizzare sessioni formative regolari per il personale di contabilità e finanza, focalizzate 

dichiarazioni. 

Nella gestione della piccola cassa, è necessario: 

 individuare un responsabile della gestione; 

 definire le tipologie di spesa che possono essere sostenute utilizzando la piccola cassa (es. acquisto 

di valori bollati, spese postali, beni di consumo, ecc.); 

 documentare le spese di cui sopra tramite fattura, ricevuta fiscale o altri documenti validi agli effetti 

fiscali; 

 predisporre un registro di tutte le movimentazioni della piccola cassa; 

 effettuare periodicamente la conta fisica della piccola cassa; 

 effettuare periodicamente una riconciliazione tra il registro delle movimentazioni della piccola 

cassa e il dato contabile. 

Nella gestione delle carte di credito, è necessario: 

 identificare i soggetti autorizzati ad utilizzare le carte di credito aziendali; 

  

 identificare le specifiche categorie di spese effettuabili mediante carta di credito aziendale; 



 

sostenuta; 

 effettuare il riscontro contabile tra gli scontrini e gli estratti conto pervenuti mensilmente dalla 

banca emettitrice.  

La revisione legale dei conti è attribuita ad un soggetto qualificato.  

della disciplina prevista in tema di normativa societaria/corporate governance, nonché il rispetto dei 

comportamenti conseguenti da parte degli Amministratori, dei dirigenti e dei dipendenti. 

 

 

 

corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente modello. 

accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 12 

DELITTI INFORMATICI 

 

12.1 Le fattispecie di reato 

 

informatico aventi natura di atto pubblico o scrittura privata. Ciò avviene in particolare durante i flussi 

di comunicazioni e informazioni tramite canali info online, posta 

 

Nello svolgimento della propria attività, la società ha inoltre accesso a sistemi informatici e telematici, 

interni ed esterni, protetti da sistemi di sicurezza: a titolo esemplificativo, PC, device, rete aziendale, 

piattaforme online, account di posta elettronica.   

A tal fine, in relazione a tutti i processi aziendali che comportano la formazione e trasmissione di 

sistemi di sicurezza, si è quindi considerato il rischio di commissione dei seguenti reati:  

 Documenti informatici. Falsità in un documento informatico pubblico avente efficacia 

probatoria (art. 491 bis c.p.).  

bis c.p. che estende la punibilità delle falsità documentali 

Se alcuna delle falsità previste al presente capo (i.e. capo III Titolo VII libro 

probatoria si applicano le disposizioni del capo stesso concernenti rispettivamente gli atti pubblici e 

le scritture private  

 

penale di cui al Capo III, Titolo VII, Libro II, tra i quali rientrano sia le falsità ideologiche che le 

falsità materiali, sia in atti pubblici che in atti privati, sono punibili anche nel caso in cui la condotta 

riguardi non un documento cartaceo, bensì un documento informatico, pubblico o privato, avente 

efficacia probatoria. 

 Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615 ter c.p.) 

 

 

 



12.2 Divieti specifici di comportamento 
 

È espressamente vietato, laddove la condotta abbia a oggetto un documento informatico avente 

efficacia probatoria:  

 formare un atto falso o alterare un atto vero; 

 contraffare o alterare certificati o autorizzazioni amministrative ovvero, mediante contraffazione, 

fare apparire adempiute le condizioni di validità; 

 

provare la verità; 

  

 distruggere, sopprimere o occultare un atto pubblico; 

 introdursi abusivamente in un sistema informatico protetto o permanervi contro la volontà espressa 

 

 

12.3 Regole ulteriori di comportamento, procedure applicabili e misure specifiche di 

prevenzione 

 

Al fine di prevenire la commissione dei reati indicati nel paragrafo precedente, salvo quanto già 

previsto negli altri capitoli del modello, in tutti i processi aziendali che comportano lo svolgimento 

di attività sensibili, i soggetti interessati sono tenuti a uniformarsi alle procedure adottate dalla società 

e già richiamate nel capitolo 1 della presente parte speciale.  

In ogni caso: 

 i flussi di comunicazione informatica dei documenti indirizzati alla Pubblica Amministrazione e ai 

posta elettronica, vengono curati dai soggetti autoriz assicurando la 

veridicità, trasparenza e completezza di tutte le informazioni; 

 

amministrativo; 

 

assegnate in via esclusiva a ciascun operatore autorizzato; 

 

 

 



del rapporto contrattuale. 

Al fine di prevenire tutti i reati indicati nel paragrafo precedente, è fatto ulteriore divieto di:  

 divulgare, cedere o condividere con personale interno o esterno alla società le proprie credenziali 

di accesso; 

 non eseguire il logout ogniqualvolta ci si allontana dal PC;  

 lasciare il proprio PC senza protezione password e controllo degli accessi, oppure consentire 

 

 

 

 

corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente modello. 

accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 13 

 

 

13.1 Le fattispecie di reato 

 

La società opera sul mercato, commercializzando il materiale edile meglio descritto al paragrafo 2, 

del capitolo 1 della parte generale del presente Modello. Per tali ragioni si sono considerate 

astrattamente configurabili le seguenti fattispecie di reato: 

 Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e 

disegni (art. 473 cod. pen.) 

contraffà o altera marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, di prodotti industriali, nonché brevetti, 

disegni o modelli industriali, ovvero, senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso 

di tali marchi, segni, brevetti, disegni o modelli contraffatti o alterati. 

 Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 

introduce nel territorio dello Stato oppure detiene per la vendita, pone in vendita o mette altrimenti in 

circolazione, al fine di trarne profitto, prodotti industriali con marchi o altri segni distintivi, nazionali 

o esteri, contraffatti o alterati. 

  

La norma punisce chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti, intesa come 

di una industria o di un commercio. 

 Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513 bis c.p.) 

produttiva, compie atti di concorrenza con violenza o minaccia. 

 Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.) 

La norma punisce chiunque, ponendo in vendita o mettendo altrimenti in circolazione, sui mercati 

nazionali o esteri, prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi contraffatti o alterati, 

 

  



mobile che possa considerarsi oggettivamente diverso per origine, provenienza, qualità o quantità, 

. 

Il reato di frode in commercio si perfeziona quindi con la consegna di merce diversa da quella che 

dal commerciante, oppure, perché quelle particolari caratteristiche sono descritte in etichetta pur non 

essendo veritiere.  

rappresentare una realtà differente, mascherando coscientemente qualità, quantità, origine o 

provenienza del prodotto alimentare, in modo che lo stesso possa essere acquistato con la convinzione 

 

Per diversità di origine si deve intendere una cosa prodotta in un luogo geografico diverso da quello 

indicato, quando questo attribuisce alla cosa particolare apprezzamento per le qualità del prodotto e 

diventa decisivo per la scelta del consumatore. 

Per diversità di provenienza 

originaria utilizzata per contraddistinguere il prodotto o qualora venga indicata nella confezione di 

un prodotto una diversa azienda di produzione. 

Per diversità per qualità 

pattuita, ma ha caratteristiche non essenziali diverse come una diversa composizione o una variazione 

di gusto. 

Per diversità per quantità si deve intendere una cosa diversa per peso, misura o numero. 

 Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 

prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il 

. 

I segni mendaci possono essere tipici (marchio, nomi etc.) oppure atipici (immagini, forme, colori, 

etc.). 

perciò stesso venga ritenuto di particolare pregio dal consumatore; in questo contesto, la 

delle tradizioni e tecniche di manifattura che in una determinata zona si stimano più radicate o più 

perfezionate, con conseguenti notevoli riflessi sul pregio della merce che ne costituisce il risultato. Il 

concetto di provenienza non deve essere inteso in senso meccanicistico, ma bensì teleologico: esso 

deve cioè comprendere le ipotesi in cui il prodotto sia anche in parte lavorato da terzi su commissione 



medesimi.  

13.2 Divieti specifici di comportamento 

 

È in particolare vietato:  

 contraffare o alterare marchi, segni distintivi, brevetti o disegni di prodotti industriali; 

 fare uso di marchi, segni distintivi, brevetti o disegni contraffatti o alterati;  

 introdurre nello Stato italiano, porre in vendita, detenere per la vendita o mettere in 

circolazione, al fine di trarne profitto, prodotti industriali con marchi o segni distintivi contraffatti o 

alterati;  

 adoperare violenza sulle cose, ovvero mezzi fraudolenti, finalizzati ad impedire o turbare 

l esercizio di un industria o di un commercio; 

 compiere qualsiasi atto di concorrenza con violenza o minaccia; 

 porre in vendita o mettere altrimenti in circolazione, sui mercati nazionali o esteri, prodotti 

industriali, con nomi, marchi o segni distintivi contraffatti o alterati, cagionando un nocumento 

all industria nazionale; 

  o, comunque, un bene mobile che possa 

considerarsi oggettivamente diverso per origine, provenienza, qualità o quantità, rispetto al bene 

dichiarato o pattuito con l acquirente; 

 detenere per la vendita, porre in vendita o mettere in circolazione opere dell ingegno o prodotti 

industriali, con nomi, marchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il 

compratore sull origine, provenienza o qualità dell opera o del prodotto; 

 

13.3 Regole ulteriori di comportamento, procedure applicabili e misure specifiche di 

prevenzione 

 

Al fine di prevenire la commissione dei reati indicati nel paragrafo precedente, salvo quanto già 

previsto negli altri capitoli del modello, in tutti i processi aziendali che comportano lo svolgimento 

di attività sensibili, i soggetti interessati sono tenuti a uniformarsi alle procedure adottate dalla società 

e già richiamate nel capitolo 1 della presente parte speciale.  

I destinatari della presente parte speciale devono in ogni caso:  

 serbare sul mercato un comportamento corretto e rispettoso della libera concorrenza in ogni 

momento della pratica commerciale; 



 mettere in circolazione solamente prodotti realizzati senza usurpare o violare titoli di proprietà 

industriale; 

 segnalare prontamente eventuali non conformità nei prodotti destinati alla vendita; 

 instaurare rapporti di franchising, di agenzia o comunque di collaborazione in senso lato 

esclusivamente con soggetti di provata onorabilità e parimenti impegnati al rispetto della legge, e che 

si impegnano ad utilizzare unicamente prodotti realizzati senza usurpare o violare titoli di proprietà 

industriale.  

La Società fa inoltre espresso divieto ai destinatari della presente parte speciale di: 

confusione con nomi o segni distintivi appartenenti o legittimamente usati da altre società;  

 

 

 

trasparente. 

di proprietà intellettuale e dei marchi, acquisendo sempre le certificazioni comprovanti 

. Nel caso di accordi di distribuzione, in 

particolare, essi dovranno specificatamente prevedere da parte del fabbricante il rispetto della 

normativa nazionale ed internazionale posta a tutela della proprietà intellettuale e dei marchi. Dovrà 

sempre essere 

dalla legge; 

autorizzati, previa verifica delle licenze di esercizio. 

 

corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente modello. 

accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

 

 

 



CAPITOLO 14 

 

 

14.1 Le fattispecie di reato 

 

delinquere finalizzata alla commissione di essi e di altri delitti pur non espressamente richiamati dal 

D.lgs. n. 231/2001.  

Per questa ragione, si è considerato in astratto applicabile il seguente illecito:  

Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

Costituito dalla condotta di coloro che promuovono, costituiscono, organizzano o partecipano ad 

 

 

Costituito dalla condotta di coloro che promuovono, costituiscono, organizzano o partecipano sul 

avvalendosi della forza intimidatrice del vincolo associativo, nonché della condizione di 

assoggettamento ed omertà che ne deriva, programma la commissione di più delitti nonché di 

acquisire il controllo di attività economiche, concessioni, autorizzazioni, appalti e servizi pubblici. 

-mafioso (art. 416 ter c.p.) 

Costituito dalla condotta di chi accetta o promette personalmente o a mezzo di intermediari di 

procurare voti da soggetti appartenenti alle associazioni mafiose (ex art. 416 bis c.p.) o mediante le 

modalità che si avvalgono della forza intimidatrice del vincolo associativo, nonché della condizione 

 

 

14.2 Regole specifiche di comportamento e protocolli di prevenzione 

 

Al fine di evitare la commissione del reato richiamato nel paragrafo precedente, la società ha previsto, 

oltre a quanto indicato nelle precedenti sezioni della presente parte speciale, gli ulteriori specifici 

protocolli di prevenzione di seguito riportati: 

 

 

 



certificato dei carichi pendenti, certificato del casellario giudiziale, certificato antimafia o 

banche dati pubbliche on line seguendo le indicazioni già contenute nelle precedenti sezioni; 

dal codice etico e dal modello della Società; 

rapporto contrattuale;  

periodici incontri di formazione tenuti da professionisti qualificati sul rischio penale di impresa; 

del curriculum del candidato alla segreteria amministrativa della società o, per i rapporti di lavoro a 

tempo determinato, avvalendosi di società di lavoro interinale.  

 

. 

 

corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente modello. 

accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 1  

ELENCO DEI REATI PRESUPPOSTO PREVISTI DAL D. LGS. 231 DEL 2001 

 

europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato 

o di un ente pubblico e frode delle pubbliche forniture (Art. 24, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

 

 

n.1, c.p.)  

 

 

 

 

 

 

 

Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

 

 

a sistemi informatici o telematici (art. 615 quater c.p.)  

informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615 

quinquies c.p.)  

(art. 617 quater c.p.)  

impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617 quinquies c.p.)  

 

pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635 ter c.p.)  



 

 

quinquies c.p.)  

11, D.L. 21 settembre 2019, n. 105) 

 

Delitti di criminalità organizzata (Art. 24 ter, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

 

 

-mafioso (art. 416 ter c.p.)  

 

ottobre 1990, n. 309)  

 

luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di 

armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo 

terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110 (art. 407, co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p.)  

 

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e abuso di 

ufficio (Art. 25, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



europee o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari 

delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322 bis c.p.)  

 

 

 

 

 

Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento (Art. 25-bis, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

(art. 453 c.p.)  

 

 

 

circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.)  

di bollo (art. 460 c.p.)  

valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.)  

 

(art. 473 c.p.)  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

c.p.)  

(art. 517 quater c.p.). 

 

Reati societari (Art. 25 ter, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

c.c.) 

 

 

-quater, D. Lgs. 

n. 231/2001) 

 

 

(art. 270 bis c.p.) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dicembre 1999 (art. 2) 

 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 25-quater.1, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

-bis c.p.)  

 

Delitti contro la personalità individuale (Art. 25 quinquies, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Reati di abuso di mercato (Art. 25 sexies, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

alla commissione di abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D. Lgs. n. 58/1998)  

 

(art. 14 Reg. UE n. 596/2014) (art. 187-quinquies TUF) 

 

 

Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela 

della salute e sicurezza sul lavoro (Art. 25 septies, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

 

 

 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio (Art. 25 octies, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

 

 

 

 

 

Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25 octies.1, D. Lgs. n. 

231/2001) 

 



 

reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493 quater c.p.)  

o di valuta virtuale (art. 640 ter c.p.) 

previsto dal codice penale, quando ha ad oggetto strumenti di pagamento diversi dai contanti, salvo 

che il fatto integri altro illecito amministrativo sanzionato più gravemente (art. 25 octies.1, comma 2) 

 

-novies, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

comma 1 lett. a) bis)  

 

distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione 

di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per 

rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171 bis legge n. 

633/1941 comma 1)  

dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; 

distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 171 bis legge n. 633/1941 

comma 2)  

cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro supporto 

contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate 

o sequenze di immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, 

musicali o drammatico musicali, multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o 

banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, 

cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate 



(art. 171 ter legge n. 633/1941).  

contrassegno o falsa dichiarazione (art. 171 septies legge n. 633/1941)  

uso pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni 

audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica 

sia digitale (art. 171 octies legge n. 633/1941)  

 

giudiziaria (Art. 25 decies, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

377-bis c.p.). 

 

Reati ambientali (Art. 25 undecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

selvatiche protette (art. 727 bis c.p.)  

 

o detenzione per la vendita o per fini commerciali di specie protette (L. n. 150/1992, art. 1, art. 2, art. 

3 bis e art. 6)  

e nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili (D. Lgs. n. 

152/2006, art. 137)  



 

 

 

 

n. 152/2006, art. 257)  

Lgs. n. 152/2006, art. 258)  

 

 

 

-fisiche dei rifiuti 

nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un certificato di 

analisi dei rifiuti falso; omissione o fraudolenta alterazione della copia cartacea della scheda SISTRI 

- area movimentazione nel trasporto di rifiuti (D. Lgs n. 152/2006, art. 260 bis)  

 

 

 

 

 

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25 duodecies, D. Lgs. n. 

231/2001) 

 

n. 286/1998) 

286/1998)  

 

Razzismo e xenofobia (Art. 25 terdecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

604 bis c.p.)  

 



esercitati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25 quaterdecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

 

 

 

Reati Tributari (Art. 25-quinquiesdecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

2 D. Lgs. n. 74/2000) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contrabbando (Art. 25 sexiesdecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

D.P.R. n. 73/1943) 

 

 

 

 

73/1943) 

 

 

73/1943) 

 

 



73/1943) 

D.P.R. n. 73/1943) 

 

 

 

Delitti contro il patrimonio culturale (Art. 25 septiesdecies, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

 

 

 

 

 

 

 

culturali o paesaggistici (art. 518 duodecies c.p.) 

 

 

Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (Art. 

25 duodevicies, D. Lgs. n. 231/2001) 

 

 

 

 

Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12 L. n. 9/2013) 

oliva] 

 

 

 

 



(art. 473 c.p.) 

 

 

 

 

517 quater c.p.) 

 

Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la responsabilità 

amministrativa degli enti i seguenti reati se commessi in modalità transnazionale] 

 

cui al D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286) 

unico di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309) 

del testo unico di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43) 

377 bis c.p.) 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 


